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LE VICENDE DELLA GUERRA RUSSO-GIAPPONESE. 


Le operazioni terrestri, - La Cina in armi, - Epidemie fra i soldati. - La fine di un colosso. 


Alla vigilia delle eperazioni deci. | 
sive. - I danni del bombardamen»| 
to del r5. 

LONDRA 19 (N). Telegrammi da diver- 
si luoghi a parecchi giornali, dicono con- 
cordemente che fra pochi giorni sul tea- 
ro della guerra si svolgeranno importan- 
ti avvenimenti. Navi cinesi giunte a Wei- 
hai-wei recarono la notizia che l'ammi- 
taglio Togo si è ritirato nell'isola Blon- 
de, a Sud del gruppo delle Elliott, sua 
base \d’operazione. Uolà gli arrivano re- 
golarmente da Nagasaki trasporti di car- 
bone, munizioni ed altro materiale da 
guerra. Da due mesi a questa parte Togo 
non ha abbandonato la sua nave nem- 
meno per un'ora. Le numerose navi di 
trasporto che girano attorno alla peniso- 
la di Liaotung sono tutte fornite di appa- 
rati radiotelegrafici, cosicchè si posso- 
no mantenere continuamente in ‘comu- 
nicazione con Togo. 

LONDRA 19 (N). AI Jalu giungono 
continuamente numerosi rinforzi russi. 
Fra Antung e Kiulensceng si trovereb- 
bero 15.000 uomini. La località di Ngan- 
sanscian sarebbe stata scelta come base 
d'operazione dell’esercito russo, Ai bor- 
ghesi fu proibito il soggiorno a Porto Ar- 
turo. I giornali di Porto Arturo furono 
soppressi. Le notizie sono contrabbanda- 
te fuori della città per mezzo di messi. 
‘Alexeieff arrivò colà il 15 corr. da Niu- 
\Ciuang, per. assumere il comando. Il 
‘bambordamento giapponese del 15 corr. 
distrusse la parte occidentale. di Liau-| 
tiescian. © " 

PIETROBURGO 19 (B). Il generale Sa- 
‘charofi, sinora comandante del primo 
corpo di esercito siberiano, fu nominato 
capo dello Stato maggiore  dell’esercito 
mancese. Al suo posto fu nominato il ge- 
nerale barone Stackelberg. 

LONDRA. 19 (N). Da Seul si comunica 
che le autorità militari giapponesi insi- 
stono con tutto il rigore sull'esecuzione | 
di misure igieniche nella capitale e nelle 
‘altre maggiori città della Corea. I giap- 
ponesi sperano di prevenire con queste 
Kisposizioni ‘lo scoppio di una epidemia; 
durante la stagione calda. Secondo noti-| 
zie attendibili, i giapponesi avrebbero 
‘costruito nella Corea meridionale delle 
fortificazioni straordinariamente solide,| 
per proteggere i porti e la linea ferro- 
viaria. 

SEUL 19 (Reuter). Un impiegato del- 
l'autorità civile di Gensan informa che! 
um forte nerbo di milizie russe passò lun- 
go la costa occidentale, vicino a Sugscen, 
Questa località sarebbe occupata ida ri- 
parti di informatori. Il grosso delle 'trup- 
pe ha occupato Puksceng, a circa, 80 mi 
glia a nord di Gensan. | 

ISCIANGAI 19 (Reuter), Una notizia da 
Seul, del 12 corrente, afferma che l’e- 
sercito giapponese è diviso in un corpo) 
di spedizione e în um corpo di occupa- 
zione. Il primo, forte di 45.000 uomini, 
marcia verso il Jalu; il secondo, forte di 
15.000 soldati di riserva, riattiva i mezzi 
‘di comunicazione. Il quartiere principale 
risiede a Seul, dove si trovano 4000 sol- 
idati, Il quartiere principale per i trasporti 
è a Chemulpo. La costruzione della fer- 
tovia e iella strada procede rapidamente. 
Sì fortifica l'isola di Kojido. 

I russi non sono pronti. 


BERLINO 19 (N). Il corrispondente 
speciale del «Berl. Tageblatt» manda da 
Charbin, che il concentramento di tutte 
le colonne di truppa destinate per l’eser- 
(cito russo a sud ed ovest di Mukden è 
ormai completamente assicurato e che i 
‘giapponesi qualora avesserovancora real- 
mente l'intenzione di avanzare offensiva- 
mente oltre il Jalu non potrebbero rag- 
giungere la linea ferroviaria Porto Arturo- 
‘Mukden che dopo4na battaglia campale. 
Credo, contrariamente all'opinione gene- 
rale, però, dice il giornalista, che i giap- 
ponesi aspetteranno l'avanzata delle 
truppe russe in Corea, che non potrà av- 
venire prima di tre settimane e forse più 
tardi. La supposizione di Kuropatkin che 
prima della metà di maggio non sarebbe- 
ro da aspettarsi gravi avvenimenti s'a- 
dempierà, L'esercito russo non è ancora 
pronto. La mobilitazione stessa non è 
‘ancora ierminata, ancora il 26 marzo vidi 
passare. per Mukden dei treni con riser- 
visti ancora vestiti in borghese. 

} concentramento cinese verso 
la frontiera marcese, » Minaccie| 
russe, 

PIETROBURGO 19 (N). Il colonnello 
Mundte, ur norvegese, che da alcuni 
anni si trova al servizio della Cina e che 
è ora aiutante del comandante in capo 
Juanscikai, ebbe ad Inkai un incontro 
ton Linievich, che fu interinalmente co- 
mandante in capo delle truppe di terra 


(IL BANDOLO DELLA MATASSA |in picai. Avovano ndito un 


94 romanzo di UGO MELPIT. 
Seguito del romanzo «I -vavalieri della carità» 
(Proprietà letteraria. 


Riproduzione Vietata), 


Non un pensiero chiaro 6 definito 
occupava ormai la sua mente, dove si 


affollavano immagini senza nesso, 
spesso | Senza contorno, grottesche, 
puerili. 


Di tratto in traito, lievi e rapidi co- 
me baleni in una oscurità profonda, 
apparivano ricordi di scene lontane, 
lontane dell'infanzia e dell’adolescen- 
za, ridestatisi chi sa perchè; squilli di 


russe. Il generale russo 

Mundte spiegazioni circa il concentra- 

mento di considerevoli forze cinesi al di 

la della gran muraglia. Mundte rispose di 

ritenere che tale concentramento abbia 

lo scopo di difendere la neutralità della 

Gina da invasioni dei russi e dei giap- 

ponesi. Linievich invitò Mundte,a rife- 

rire a Juanscikai che gli consigliava di 

dare immediatamente l'ordine di desiste- 

re dalla protezicne della linea ferroviaria 

e di sospendere l'avanzata di truppe ci- 

nesi, giacchè le truppe russe non avreb- 

bero alcuna intenzione di passare la li- 

nea ferroviaria per invadere il territorio 

meutrale della Cina. Linievich consigliò 

a Juanscikai di ritirarsi almeno alla di- 

stanza ‘di 300 verste dalla ferrovia. Se 

ciò non avvenisse, darebbe, in nome di 

Alexeieff, l'ordine di inviare una colon- 

na di truppe, che respingerebbero i cine- 

si con le armi. 

Le condizioni interne del Giappo» 
ne. - Un manifesto dei sindaci. 
TOKIO 19 (B). I sindaci di Tokio, Kio- 

to, Osaka, Nagasaki, Yokohama, Kobe e 

iNagotia, hanno pubblicato questo mani- 

festo: 

«Noi, sindaci delle principali città del 
Giappone, non potendo. rispondere sin- 
igolarmente alle molte domande giunteci, 
e sperando di rettificare le erronee opi- 
nioni dilfusesi all’estero, dichiariamo e 
accertiamo con il presente manifesto che 
in tutto l'interno dell'impero giapponese 
la situazione è assolutamente normale. 
Nel Giappone regna tranquillità nell’o- 
idierno stato di guerra come regnava du- 
tante la pace. I commercianti e i viag- 
giatori, che vogliono venire nel nostro 
paese, non saramno esposti a nessun in- 
conveniente e non correranno alcun pe- 
ricolo. I mezzi di trasporto per terra e 
in mare non subirono interruzioni nè 
‘possono subirne. Il Giappone e le sue 
acque sono fuori della zona di combatti- 
mento e la privilegiata situazione crea- 
tagli dalla sua posizione, dalla sua flotta 
e dal suo esercito, lo proteggono da ogni 
sorpresa». ‘ 

Il vaiolo nero a Liaojang. 

(LONDRA 19 (N). Il «Daily Telegrapli» 
ha da Seul: Mentre da Tientsin - a quan- 
to pare da fonte russa - si mandano no- 
tizie cattive sulle condizioni sanitarie 
nell’accampamento giapponese, il «North 
Ghina Daily News» di Sciangai reca che 
nell’accampamento russo di Liaojang è 
scoppiato il vaiolo nero. Si constatereb- 
bero più di un centinaio di casi al giorno. 

Sul gran lago. 


PIETROBURGO 19 (N). Il principe 
Chilkoff, ministro delle comunicazioni, è 
‘partito ieri per il lago di Baikal per'‘diri- 
gere personalmente il trasporto di-truppe 
‘mediante battelli a vapore. 

Per la ferrovia circumbaicale alla fine 
del 1903 erano compiuti solo 35 k., ma a 
quanto si comunica da Irkutsk tra breve 


si apriranno al servizio oltre sette sta- 


zioni. Per la metà di agosto si spera che 
l'intera ferrovia sia attivata. 
lL’indignazione a Fietroburgo 
per i ritardi di notizie. 
PIETROBURGO 19 (N). A proposito 
delle relazioni ufficiali sui combattimenti 
‘dinanzi a Porto ‘Arturo, il «Grasdanin» 
scrive: Tutti sapevano che correva voce 
di gravi avvenimenti; ma alle £4 pom, il 
«Messaggero del Governo» stesso non sa- 
peva in che cosa quelli avvenimenti con- 
sistessero. Quel che era stato comunicato 
a Pietroburgo sin dalle 9 ant. fu pubbli- 
cato appena la sera alle 6, lasciando così 
tutti in angoscia. Un tale disprezzo per 
il sentimento d'umanità, una tale man- 
canza di cuore non si riscontra nemme- 
no - dice il giornale - nei tempi antichi, 
quando esisteva il servaggio della gleba. 


{Il baîbaro procedere dei funzionari è un 


delitto verso la società e deve essere 
punito. 

L’indignazìione a Pietroburgo per la 
scarsità ed il ritardo nelle informazioni 
sulla guerra è vivissima. 

Skrydlof a Pietroburgo, 

PIETROBURGO 19 (B). E’ giunto l'am- 
Done Skrydloff, ricevuto con -molta 
festa. 


IL COLOSSO DISTRUTTO. 


La catastrofe della , Patropavlovsk® descritta 
da un testimonio oculare. 
BERLINO 19 (N). Da Pietroburgo si co- 
munica: Appena oggi giunse. qui da 
Liaojang una relazione più particolareg- 
giata di un testimonio oculare sugli ulti- 
mi combattimenti di Porto Arturo. 
Ecco come il testimonio espone i fatti: 
Le feste pasquali trascorsero tranquille 


domandò all 


benchè i cinesì ci avessero avvisato che 
i giapponesi progettavano un nuovo as- 
salto con brulotti. Nella notte del 13 corr. 
le nostre torpediniere alla luce dei riflet- 
tori fecero una perlustrazione in tutte le 
direzioni. Verso le 11 si udirono improv- 
visamente delle cannomate sorde, ma-non 
si distingueva nulla. Più tardi si scorsero 
torpediniere schierate in linea di batta- 
glia le quali, mantenendo un nutrito can- 
noneggiamento correvano a tutto vapore 
verso il porto. Quando furono ad otto 
verste dalla riva si fermarono. Era diffi- 
cile distinguere le nostre torpediniere da 
quelle giapponesi. Si vedeva solo il lam- 
peggiare delle cannonate e lo scoppio del- 
le granate. Una torpediniera correndo a 
tutto vapore sparava contro un altra che 
rimasta colpita s'inclinò tosto sul fianco, 
Per mezzo di segnali si venne a sape 
che quella torpediniera era, la. «Besztrat- 
scehny«, Allora il »Bayan», che si trovava 
nella rada esterna, levò le àncore e corse 
in alto mare. Si udì poi una salva spaven- 
tevole e la «Besztratschny» affondò im- 
provvisamente, Solo una nube di fumo 
indicava il punto in cui la torpediniera 
era colata a picco. Le torpediniere giap- 
ponesi si ritirarono a tutto vapore in alto 
mare, ma all'orizzonte. comparvero . di 
nuovo sei incrociatori nemici. Il «Bayan» 
accorse sul luogo in cui era affondata la 
«Besztratschny» e poi procedette incon- 
tro ‘agli incrociatori nemici, che si schia- 
rarono in linea di battaglia. s 

Il «Bayan» aprì per il primo il fuoco. 
Dall’est sopraggiungevano intanto cinque 
nostre torpediniere. Due incrociatori giap- 
ponesi. muovevano ad attaccarle ma il 
«Bayan» che s'accorse della manovra, 
corse in loro aiuto. In questo momento 
uscì dalla rada anche la «Petropavlovsk», 
Gli incrociatori giapponesi si allontana- 
rono. Si videro poi uscire dalla rada Te 
navi «Peresviet», «Poltava»,  «Pobieda», 
«Sebastopol», «Novik», «Diana» e  «A- 
skold» e le torpediniere. 

In testa alla nostra flotta procedeva la 
«Petropavlovsk» che batteva bandiera 
ammiraglia. La folta giapponese si diede 
alla fuga e la nostra squadra l’inseguì. 
Dopo un'ora si udiva in lontananza il sor- 
do rimbombo delle cannonate e si vede- 
vano nelle onde fitte nuvole di fumo. Il 
nemico forte di quatlordici unità, fra 
cuì sei di navi di linea, si era fermato 
a undici verste dalla costa. La nostra 
squadra:con alla testa la «Petropavlovsk» 
si dispose in linea di battaglia. Le torpe- 
diniere si ritirarono nel porto interno, 
La «Petropavlovsk» procedeva lentamen- 
te, Tutti col cuore tremante assistevamo 
allo svolgersi della battaglia e seguivamo 
con la più trepidante attenzione le mosse 


del nemico, Improvvisamente si vide in-} 


nalzarsi a prua della nave ammiraglia 
una colomna di fumo bianco e si udirono 
due tremende detonazioni. 

«La mave è in fiamme», gridò qualcuno. 
Tutti puntammo i cannocchiali sulla «Pe- 
tropavlovsk». Si vedevano volare per l'a- 
ria molti oggetti, pezzi di lastre di ferro, di 
alberi ed ergersi lunghe lingue di fuoco: 
«Si sprofonda, si sprofonda», si grida da 
tutte le parti. La «Petropavlovsk» andava 
sommergendosi, Il lato destro e la prua 
non erano nemmeno più visibili. Si vede- 
va. su] ponte un correre, un affannarsi di 
marinai che cercavano la salvezza. Al- 
cune persone saltavano nelle onde. Poi 
più nulla, La «Petropavlovsk» era  di- 
struttal 


Un incontro di Guglielmo Il con Louhet, 


ROMA 19 (N). Persona che si trova in 
intimità coll'ambasciatore germanico mi 
assicura che Guglielmo II si troverà a 
Genova all'arrivo della squaldra francese. 
Si ritiene che l'Imperatore possa incon- 
‘trarsi con Loubet prima del ritorno da 
Napoli. La notizia, per la fonte da cuì 
proviene, merita tulta la considerazione, 


Le squadre italiana e francese a Napoli. 


L'«Esercito» dice che la squadra fran- 
cese sarà a Napoli il 26 corrente per la 
rivista navale; la squadra francese non 
sfilerà dinanzi alla «Regina Margherita», 
ma questa nave, cui si imbarcheranno il 
re e Loubet, percorrerà la fronte della 


‘‘isquidra francese per mettersi poi all'an- 


cora per lo sfilamento della squadra ita- 
liana, 
Un dono prezioso a Loubet. 


VENEZIA 19 (N). La compagnia «Ve- 
nezia-Murano» spedì oggi al Consiglio 
dei ministri un cofano d’argento: dorato 
massiccio a vetri in istile del XV se- 
colo, destinato a racchiudere il volume 
dei «Trionfi» del Petrarca, miniato’ dal 
Segni, di Roma, che sarà presentato in 


dono dal Consiglio a Loubet. Il cofano 
lavoro pregevolissimo che onora l’arte 
veneziana, raffigura su vetri le arti libe- 
fe; sopra vi sono ornamenti dorati sui 
quali si leggono le parole: «Amor, Pul- 
ehritudo, Veritas, Lux». Un medaglione 
su fondo bleu porta le figure della Fran- 
cia e dell’Italia allacciate con un festone 
di fiori dinanzi all'arma su cui spicca la 
festa del Petrarca. Sul coperchio sono 
inquartati gli stemmi di Savoia e di 
Francia. 
Le accoglienze ai giornalisti francesi. 


ROMA 19 (N). Sabato la «Tribuna» e 
il «Messaggero» offriranno una colazion 
ai colleghi della stampa francese ospiti 
a Roma, all’ Hotel Continental». 

CAMERA DI VIENNA. 
La questione dei vini italiani. 

NIENNA 19 (N). L'intera seduta odier- 
na, durata sei ore, è scorsa nella lettura 
testuale degli esibiti. 

Alla fine della seduta, Bianchini 
si richiama ‘alle notizie dei giornali, se- 
condo cui il viaggio del senatore Mira- 
glia e il convegno di Abbazia avrebbero 
mirata ad ottenere concessioni per l'im- 
portazione dei vini italiani. L’oratore 
chiede si risponda sollecitamente alla 
sua interpellanza sul trattato di commer- 
cio con l’Italia e invita il Governo a dare 
leali spiegazioni sulle promesse fatte agli 
vomini di Stato italiani. 


L’ AGITAZIONE DEGLI IMPIEGATI 


nelle ferrovie ungheresi dello Stato. 
Partenze di treni sospese. - L’agitazione a Fiume, 

BUDAPEST 19 (N), L'agitazione fra gli 
impiegati ferroviari cominciata da qual- 
che tempo va allargandosi sempre più. 
In tutti i maggiori centri ferroviari gli 
impiegati tennero adunanze nelle quali 
gi protestò contro la regolazione delle 
paghe come progettata dal Governo. Tut- 
fi gli impiegati si dichiararono solidali. 
Gli impiegati di Budapest convocarono 
telagraficamente per domani i loro col- 
leghi a un comizio da tenersi a Buda- 
pest. La Direzione delle ferrovie dello 
Stalo ha proibito il comizio, vietando 
agli impiegati di abbandonare le rispetti- 
ve stazioni e minacciando punizioni ve- 
vere. In molti luoghi però gli impiegati 
dichiararono che si recheranno a Buda- 
pest malgrado il divieto. I conduttori fer- 
roviari riunitisi a Miskolez dichiararono 
ch'essi non domanderanno i biglietti di 
passaggio agli impiegati che si recheran- 
no al comizio di Budapest, qualora mon 
venisse loro accordato il viaggio gratuito. 
Inoltre impiegati e conduttori dichiararo- 
no che se non si mettessero a disposi- 
zione vagoni sufficienti per coloro che sì 
recheranno al comizio, essi stessi ag- 
giungerabbero ai treni i vagoni necessari. 

Anche a Zagabria e a Fiume si delibe- 
rò che tutti gli impiegati che non sarafi- 
no in servizio si rechino a Budapest, an- 
che senza il permesso e il biglietto gra- 
tuito, Infine gli impiegati e i ferrovieri 
minacciano uno sciopero generale, qua- 
lora la Direzione generale prendesse mi- 
sure di rigore contro i partecipanti al 
grande comizio. 


BUDAPEST 19 (N). Nelle stazioni di| 


Rakocs e Rakoes Palota presso Budapest 
s'era sparsa la voce che l'amministrazio» 
ne delle ferrovie dello Stato aveva in 
parte trasferiti i capi dell'agitazione fer- 
roviaria e perciò gli addetti di Rakccs 
Palota impedirono la partenza del tranc 
che parte alle 8.20 per Budapest e dei 
treni celeri da Vienna e Szolna per Bu- 
dapest, cosicchè i passeggeri dovettero 
venire a Budapest o col tram elettrico 
od in carrozza. 

In seguito all’interruzione dell’eserci- 
zio non si lasciò partire da Vienna dalla 
«Westbahnhof» il treno celere delle 8 
pom., benchè tutto. il personale si tro- 
vasse al suo posto. Si spera che per d 
mattina potrà essere ripreso il serviz 
regolare, 

FIUME 19 (N). Il divieto imposto dai 
ministro Hieronimy ai ferrovieri di non 
recarsi a Budapest alla conferenza. in- 
detta. dall'apposito comitato, senza uno 
speciale permesso, irritò grandemente i 
ferrovieri di qui, Stamane in onta al di- 
vieto partirono per Budapest 80 fra im- 
piegati e personale del treno. Tutta la 
giornata vi fu un grande, fermento alla 
stazione; stasera mentre il freno celere 
doveva partire per Budapest si presanta- 
rono 50 ferrovierì per partire. Il capo- 
movimento Moravek si oppose e domandò 
l'assistenza della polizia, L' assessore 
Dolzani volle persuadere i ferrovieri a 
non disobbidire agli ordini superiori, al- 
lora il personale del treno in partenza 
slichiarò che non sarebbe partito senza 
i 50 compagni. Infine furono lasciati par- 
tire, Il treno anzichè alle 8 parti alle 9. 

Tl treno express Parigi-Ostenda-Costan- 
tinopoli che doveva arrivare qui alle 11 
‘di notte fu fermato a Parkany-Nana. 

Tl treno express da Costantinopoli par- 
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tirà dalla stazione orientale per la via ili 
Bruch. I treni express che passano per la 
stazione orientale viaggiano liberamente. 


TL 


Il rimpatrio delle ceneri di Rakoczy. 


BUDAPEST 19 (B). Il giornale ufficia; 
le pubblicherà domani il seguente auto- 
grafo sovrano diretto al presidente dei 
ministri; 

«Caro conte Tisza! Le ceneri del solo 
Francesco Rakoczy II, fra tutte le gran- 
di figure della storia ungherese, ripo- 
sano in terra straniera, Più volte la Na- 
zione manifestò il suo desiderio ch'esse 
fossero trasportate in patria. Grazie alla 
«divina Provvidenza, le controversie e i 
malintesi, che per secoli pesarono sui no- 
stri avi, non sono più che la storica me- 
moria di un'epoca finalmente passata. La 
generale fiducia che regna tra Re e Na- 
zione e il pacifico prestigio della costitu- 
zione ripristinata, hanno creato fra il 
Trono e la Nazione quell'armonia la qua- 
le è condizione fondamentale di una pro- 
ficua attività comune. Possiamo dunque 
senza amarezza pensare alla fosca epo- 
ca trascorsa e la unita pietà del Re e 
della Nazione può volgersi a ‘tutti coloro 
che nelle lotte del passato ebbero parte 
di duci. Io La invito pertanto ad occu- 
parsi del trasporto in patria delle ceneri 
(di Francesco Rakoczy II e La invito a 
farmi le Sue proposte relative. 

Francesco Giuseppe 
conte Tisza». 


I principi di Galles a Vienna. 


VIENNA 19 (B). La coppia principesca 
di Galles è giunta alle 5 e mezzo pome- 
ridiane, 

L'Imperatore, che indossava la divisa 
di maresciallo di campo con l'ordine del- 
la giarrettiera, si recò ad attendere i prin- 

ipi alla stazione, dove sj trovavano pure 
gli arciduchi Francesco Ferdinando, Leo- 
poldo Salvatore e Federico, i principi Fi- 
ippo, Leopoldo e Augusto di Goburgo, 
‘ambasciatore inglese con il personale 
dell'ambasciata, i dignitari e i cavalieri 
d’onore. 

Allorchè il treno di Corte entrò sotto 
a tettoia, la banda militate intonò l'inno 
inglese. Il principe di Galles indossava 
'unifomme del reggimento au. d'arti 
glieria che porta il suo nome, aveva la 
‘gran'eroce dell'ordine di S. Stefano; la 
‘principessa vestiva una elegante «toi- 
etto» lilla. 

L'Imperatore strinse la mano al prin- 
cipe; baciò la mano ella principessa; 
ipresentò quindi loro gli arciluchi. L'Im- 
peratore e il principe passarono in rivista 
la compagnia d'onore, mentre l'arciduca 
Francesco Ferdinando presentava i di 
gnitari alla principessa, la quale si avvi- 
cinò poi ai membri dell'ambasciata in- 
glese, L'incontro icon il-duca di Terk, suo 
fratello, e.con la di lui moglie fu cordia- 
lîssimo. ; 

Dopo di avere tenuto circolo, l'Impe- 
ratore diede il braccio alla principessa. 
Il principe Giorgio li seguì con l’arci- 
duca Francesco Ferdinando. 

Saliti in carrozze aperte, l'Imperatore 
e la coppia principesca con le dame di 
Corte sì recarono alla Hofburg. Durante 
il percorso, il pubblico li acclamò viva- 
mente, 

Giunti alla Hofburs la coppia fu salu- 


volle giustificare l'esportazione di una 
macchina da scrivere asserendo che la 
macchina serviva alla redazione dei temi 
di licenza per le scuole secondarie, Ora 
è assodato che la macchina con cui i te- 
mi predetti vengono scritti non è quella 
di cui parla il Nasi. Infatti la macchina 
esporiata era una macchina tipografica, 
a caratteri mobili, mentre ì temi sono 
Scritti parte con macchina Remington, 
parte col Velocigrafo. 


UN IMPERATORE SOTTO PROCESSO. 
Un'altra di Lebaudy. 

PARIGI 19 (N). Non si sentirà più a 
parlare dei vari processi intentati a Gia» 
como Lebaudy, imperatore del Sahara, ® 
proposito degli incidenti della «Frasqui- 
ta» e in causa dell'abbandono a Troia di 
alcuni marinai, che rimasero prigionieri 
degli indigeni, La causa di questi mari- 
nai doveva discutersi domani al tribuna= 
le correzionale; parecchi erano i patrociz 
natori dei marinai, fra cui l'avv. Labori; 
ma Lebaudy acconsentì ad una transa- 
zione, depositando stamane presso i pro- 
curatori dei querelanti 50.000 franchi, da 
‘dividersi fra i marinai della «Frasquita»; 
mise però la condizione che la ricevuta 
fosse intestata a Sua Maestà l'Imperato- 
re del Sahara. Gli avvocati, pur di addi- 
venire ad un accomodamento, dovettera 
piegarsi alla sua pretesa. 


COSE DI SERBIA. 


Studenti bulgari a Belgrado. 


BELGRADO 19 (N). Teri giunso qui una 
depulazione per stabilire il programma 
per l'imminente visita degli studenti bul= 
gari a Belgrado. 

| beni di Velimir Todorovich. 

BELGRADO 19 (N). Il consiglio di Stato 
ha intenzione di comunicare ai tribunali 
rumeni che non riconosce la validità del 
compromesso stipulato fra lo Stato serbo 
e gli eredi privati di Velimir Todorovich, 
figlio naturale del principe Michele. 

(Si tratta della temuta di Negoj situata 
su territorio rumeno e che è oggetto di 
contestazione fra gli eredi privati e lo 
Stato serbo). 


L'Imperatore Francesco Giuseppe a 
Budapest. VIENNA 19 (B). Secondo un’a- 
genzia locale, l'Imperatore partirà il 26 
corrente per Budapest, dove si tratterrà 
parecchie settimane. 

Il disincaglio di una torpediniera a, w. 
ZARA. 19 (B). La torpediniera N. 20, che 
sì era incagliata, fu rimessa a galla. Do- 
mani partirà per Pola, dove sarà ripa- 
rata. 

Fe Alfonso in viaggio. BARCELLONA 
19 (B). Re Alfonso è paîtito stamane per 
le Baleari, Il re fu acclamato vivamente 
alla partenza. 

La morte del patriarca  Emanuelian. 
COSTANTINOPOLI 19 (B). Il patriarca 
armeno-cattolico Emanuelian morì ieri di 
apoplessia. 

La stazione vradiotelegrafica Bari. 
Antivari. ROMA 19 (N). Il servizio radio- 
telegrafico fra le stazioni di Bari e di 
Antivari sarà inaugurato il 1. Juglio. 

La salma di Pietro Sbarbaro. ROMA 19 
(N). Oggi alle 5 la salma di Pietro Sbar- 
baro è stata trasportata da Campo Ve- 
rano alla stazione di Termini, donde alle 
8.40 partì per Savona. Sul carro spicca 


tata daî dignitari di Corte e dalle arcidu- 
chesse; quindi si ritirò nei propri appar- 
tamenti. 

I principi di Galles si fermeranno a 
Vienna tre giorni. 


U generale De Giorgis a Salonicco. 


SALONICCO 19 (N. I) generale De 
Giorgis con il colonnello Signorelìi ed il 
capitano Cabrini sono ‘arrivati qui stama- 
ne alle 8 .a bordo del piroscafo! lloydiano 
«Medea» e furono ricevuti dalle autorità. 
De (Giorgis si recò al consolato italiano, 
dove si recarono a fargli visita le auto- 
rità. 


Lo scandalo Nasi. 
La storiella della macchina da scrivere. 


ROMA. 19 (N). Come vi ho comunicato, 
il comitato dei cinque ha interrogato oggi 
parecchi giornalisti, fra cui Faelli e Ce- 
sana, Il Faelli aveva chiesto di essere in- 
terrogato per dimostrare calunniose le 
voci secondo le quali le irregolarità sa- 
rebbero state imposte a Nasi da Zanar- 
delli. Faelli indicò altre persone che po- 
tranno smentire recisamente le voci ca- 
lunniose. : 

‘Presieduta dal sottosegretario Pinchia, 
ebbe luogo oggi una riunione dei capi- 
servizio all'istruzione, i quali incarica- 
tono Fiorilli di parlare in loro nome al 
tomitato, 

Il «Messaggero» dice che Nasi, alla Ca- 
mera e ‘dinanzi al comitato dei cinque, 


\ 1 lungo 
squillo argentino di un campanello 
elettrico. snai 

Sfettero in orecchi: il deputato qua- 
si senza respiro, il duca col volto at- 
teggiato a sdegno, le ciglia aggrotta- 
te, una piega profonda agli ‘angoli 
della bocca. I 

Si udì un passo nell'anticamera; Vu- 
scio si aperse. Comparve un domestico 
con un telegramma in mano, 

Gli occhi del Balissard non poteva- 
‘chè il servitore non si fu ritirato. 

Gli occhi del Belissard non poteva- 
no staccarsi da quel foglio sigillato: 
avrebbe voluto che non fosse mai ar- 


voci fanciullesche nell'orto fraterno, i 
mobili cerchi di un sasso lanciato nel- 
l’acqua di una vasca, 0 uno strido di 
rondine sul tetto della casetta nella 
quale aveva vissuto 1 PYiMI anni. 

Ma da queste visioni era riscosso 
brutalmente per effetto dello sguardo 
invisibile che interrogava la sua co- 
scienza per. ridestarla © "ichiamarla 
alla realtà truce di un cadavere gia. 
cente in terra, in mezzo a UN cerchio 
di curiosi. 

‘ Quanto tempo passò ancore? Chi a. 
yrebbe potuto dirlo?,.. 
“ A un tratto i due uomini balzarono 


rivato; avrebbe desiderato di cadere 
in terra, morto, prima di udirne il 
contenuto, e tuttavia il suo sguardo e- 
ta inchiodato là SOpra, come da una 
malìa punitrice. . 7 

Uscito il domestico, il duca aperse 
il telegramma con mano tremante e lo 
scorse con un'occhiata sola. 


Il suo volto rimase impenetrabile. | 


Aveva ben saputo ritrovare, l’uomo 
senza pregiudizii e Senza serupoli, il 
dominio di sò stesso! 

Era avvezzo a Quel genere di trionfi 
e poteva come Napoleone, pensare ai 
campi insanguinati delle sue vittorie 


senza rimorso perl’ ecatombe dei 
vinti! 

Guardò il deputato; vide quella fac- 
cia livida, contraffatta, irriconoscibile 
volta verso di lui come se avesse atteso 
una sentenza di morte ed ebbe un 
istante di esitazione. 

Ma poi fece due gesti bruschi d’im- 
pazienza, come per frenaro la sua ira e 
con voce severa gli domandò: 

— Siete in grado di ascoltarmi? 

Il deputato fece segno di sì. 

— Ebbene che cosa pensate di fare? 

Tl Balissard credette di non aver com- 
preso. 

— Ghe cosa pensate di fare di voi 
stesso? - riprese il Duca - debbo chia- 
mare due guardie perchè vi arresti- 
no?... 3 

E proruppe in una breve risata 

Il deputato si riscosse: 

— Che cosa dice quel telegramma? - 
domandò con un ronzio fragososo ne- 
li orecchi, mentre il cuore batteva alle 
tempie, picchiava ne’ polsi, martellava 
alla gola. 

— Che cosa dice!... E inutile dirlo! 
Dice che abbiamo vinto... 

— Abbiamo vinto, sì, ma contro 
nas, ' 


— Contro i nostri nemici. 

— (Contro il mio nemico! 

— Contro lui e gli altri che si servi- 
vano di lui. 

— Per oggi... 2 

— Per sempre... ° 

— Spezzando una giovane  esisten- 
Za 
E il deputato si fermò, quasi che spe- 
rasse di sentirsi rispondere che non era 
vero, 

— Non incrudelite contro voi stesso, 
Balissard. Chi è in guerra non si ferma 
a guardare i caduti. 

Quelle parole suonavano conferma. 

TI deputato si morse le labbra a san- 
gue, strinse i pugni per modo da infig- 
gere le unghie nel palmo delle mani. 

Il Duca gli disse: 

— Sentite: il dispaccio è breve: 

«Tutto conforme avevamo ideato. 
Nessun incidente. Abbiamo le carte. 
Domani l’altro sera saremo a Parigi. 

«Mastro Alonzio». 

Il deputato fece un passo innanzi per 
afferrare quel telesramma e distrug- 
gerlo e distruggere contemporaneamen- 

Ma lo sguardo freddo del Duca lo 
respinse indietro: vide una nube di 
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fuoco e con le mani frementi si strinse 
la gola come per strangolarsi: 

— Sono un assas..... 

Ma non potè finire la parola, il Duca 


:i|gli mise una mano sulla bocca e con 


un urto violento lo gettò a sedere su un 
sofà: 

—- Tacete - gli disse poi in un orec- 
chio, quasi avesse voluto. fargli pene- 
trare la sua voce nell'anima. - Ascolta- 
temi.... sul serio, viva al cielo, parlia- 
mo da uomini; voi avete ora la scelta 
fra due partiti: andare al palazzo di 
Giustizia a costituirvi, o far forza a voi 
Stesso, riacquistare la presenza di spi- 
rito, essere forte e guardare in faccia 
agli avvenimenti con la sicurezza di 
chi si è sbarazzata la via dagli ostacoli 
e può andare innanzi dove le sue più 
alte aspirazioni lo conducono. Ieri era- 
vate minacciato di cadere  infallibil- 
mente dalla potenza all'ignominia, di 
sopravvivere a Voi stesso, cadavere am- 
bulante, sfuggito e deriso da tutti. Oggi 
la minaccia è Sparita: voi tornate l’uo- 
mo di prima; l'incubo della rovina si è 
dileguato; potete guardare all'avvenire 
senza timori e coll’animo aperto alle 
più belle e legittime speranze. . 

(Continua), 


vano due corone di fiori freschi, una 
della moglie e l’altra degli amicì sul na- 
stro della quale stava scritto: «Al mae- 
stro di verità», I cordoni del carro mu- 
nicipale di seconda classe erano retti dal 
prof. Fasano, dal signor Hojmann, co- 
gnato dell’estinto e da due nipoti. Il carro 
funebre era seguito  dall’on. Pessano, 
rappresentante del Comitato di Savona, 
dalla signora Concetta Sbarbaro, dalia 
vedova dell'editore Perino e da pochì in- 
limi del professore. La salma che fu rin- 
chiusa in un vagone ‘adobbato a lutto, 
venne accompagnata fino a Savona dal. 
l'on. Pessano e dalla vedova, 


ARARAAIAAAAARIIAAAARAOMA 


Piroscafi italiani in porti a-u. e i piro 
scafi a-u. in porti italiani. 
Disparità ingiustificate. 

ROMA: 19 (N). Il «Giornale dei lavori 
pubblici» che uscirà domani contiene 
questa nota. La rinnovazione del trattato 
di commercio e di navigazione fra l'Italia 
e l’Austria-Ungheria ha messo in evi 
denza la strana disparità di trattamento 
verificatosi sino ad ora a danno dei piro- 
scafi italiani nei porti austro-ungarici: 
Riguardo a questa disparità si osserva che 
non dipende dal trattato di navigazione 
poichè questo contempla astrattamente la 
reciprocità, ma dalla mancanza nei no- 
‘stri piroscafi di una dichiarazione eguale 
a quella posseduta dai piroscafi austro- 
ungarici i quali hanno diritto alla ridu- 
zione delle tasse portuali quando la loro 
navigazione sia limitata all’Adriatico, 
Mentre in Italia l'estensione della navi. 
gazione è subordinata alla qualità del co- 
mandante della nave in maniera che un. 
capitano di cabotaggio può navigare solo 
l’Adriatico e il Mediterraneo e un capita- 
no di lungo corso può navigare di là da- 
‘gli stretti, l'Austria-Ungheria al contrario 
il Governo con uno speciale certificato 
fissa la navigazione de] piroscafo con un 
certificato che da noi manca, sebbene il 
trattato lo richieda per le reciproche ri- 
duzioni stabilite. Da questa sconcordan- 
za è derivato il fatto che i piroscafi an- 
stro-ungarici fruiscono in Italia della 
convenuta riduzione mentre i piroscafi 
italiani in Austria-Ungheria ne sono e- 
sclusi per la mancanza del certificato. 
Sembra quindi trattarsi di una questione 
interna facilmente regolabile con un prov- 
vedimento legislativo, che di un fatto 
d’indole internazionale, non escludendo 
che nel nuovo trattato di commercio e na- 
Vigazione l’Austria possa, con speciali di- 
sposizioni, eliminare questa disparità. 
L'immigrazione negli Stati Unili e lc 

compagnie di navigazione. 

WASHINGTON 19 (N), Alla Camera 
dei rappresentanti fu presentato un pro- 


getto di legge modificante la legge sull’e- 
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migrazione in maniera da impedire che 
società di navigazione straniere siano 
favorite dai Governi esteri pel trasporto 
‘dl’emigranti. Giusta il disegno di legge 
si riscuoterà da ogni straniero arrivato 
con una nave appartenente a una socie» 
tà non americana sovvenzionata, oltre 
wì testatito di 2 dollari un’addizionale 
di 30 dollari. 


ARAANMARAAAAZIAAAZARNIIAAAIAIARA ANI 


Per il processo Murri. — Il dott. Secchi 
a Torino. 


BOLOGNA 19 (N). Stamane alle 6.25 
partì per Torino il dott Secchi. A chi l3 
vide apparve molto deperito, con gli oc- 
chi affossati, la persona in preda a con- 
vulzo, irriconoscibile. Camminò lesto il 
breve tragitto dalla siazione allo scom- 
partimento, ma con prisso incerto; evi- 
ientemente volewa sottrarsi alla vista dei 
pochi agenti e. dei giornalisti. Salì con 
grande difficoltà in uma vettura di terza 
classe. Era ammanettato, 

TORINO 19 (N). Stasera alle 11 giunse 
da Bologna il dott. Secchi, Fu tosto tra- 
dotto alle carceri. 


Bagazzo tredicenne fratricida., 

VENEZIA 19 (N). Oggi a San Donà di 
Pidve, il ragazzo Giuseppe Bragato, tre- 
dicenne, uccise la sorellastra Maria, di 
anni nove, colpendola replicatamente con 
lo zoccolo alla schiena e alla testa. Quin- 
di, presala per le gambe, la trascinò dalla 
matrigna dicendole: «Ecco la fua Maria!» 
Poi si diede alla fuga. Finora è irreperi- 
bile. x 
Diciannove icperaie annanate in un fiume. 

BUDAPEST 19 (N). Nal comune di Ko- 
vacs presso Neusohl, 24 ragazze occupate 
a lavorare mei boschi montarono in una 
barca per traversare il fiume Gran, La 
barca si rovesciò e tutte caddero nell'ac- 
qua; 19 annegarono, Fibera si sono ri- 
‘pescati 11 cadaveri. 


Le stragi del maltempo in Svizzera. 
Venti morti satio una valanga. 
BRIGA 19 (N). Da tre giorni ‘piove con- 
tinuamente a dirotto. Molti paesi del cir- 
condario sono allagati; a Grengiois una 
valanga ha seppellito 5 casa, rimasero 
sepolte fra le macerie venti persone. 


GRONAGA LOGALE 


ANCORA UN RECLAMO DOMPIERI 
al Tribunale amministrativo. 


La pervicacia della famiglia Dombpieri 
pon ba riposi. Essa inveisce ancora con- 
tro il disciolto Consiglio. E" fenomeno di 
manìa persecutoria questo cui assi. 
stiamo, È 

E” stato presentato alla Gorle di giusti- 
zia in alfari amministrativi un nuovo re- 
clanio dall'ing. Gino Dompieri. Esso chie- 
de l'annullamento di quella deliberazio- 
ne del cessato Consiglio, con cui dopo 
Ja nota sentenza del Tribunale ammini- 
Strativo veniva respinto anche nel merito 
il ricorso dello stesso ing, Dompieri con- 
tro le ultime elezioni. 

Si ricordano le fasì della controversia. 
H Consiglio nel costituirsi subito dopo 
le elezioni, aveva deliberato di passare 
all’ardine del giorno sul reclamo del- 
l'ing: Dompieri, senza esaminario nel me- 
rito, perchè rifletteva. atti del procedimen- 
to preparatorio delle elezioni che avreb- 
bero dovuto essere fatti valere prima e 
zion nella procedura di reclamo contro 
l'atto elettorale. Il Dompieri reclamò al- 
la Corte amministrativa; la. quale con 
la nota decisione facendo prevalere sul- 
la spirito della legge la lettera antiquata 
dello Statuto, accoglieva il reclamo. Il 
Consiglio, al quale spettava di prendere, 
secondo la legge, le ulteriori disposizio- 
ni, ritenne che la Corte amministrativa 
avesse voluto proclamare non conforme 
al suo ordîne di idee giuridico la ripulsa 
a limine del reclamo Dompieri, delibera- 
ta a suo tempo dal Consiglio; e deliberò 
di prendere in esame anche nel merito 
quel reclamo, Ciò anche avvenne in seno 
alla commissione giuridica de] Consiglio. 
È su proposta di questa commissione i) 
Consiglio, considerato che le formalità 
impugnate, corrispondenti. alla , pratica 
sempre seguita da mezzo. secolo, non 
erano atte a mutare l'esito effettivo del- 
le elezioni, respinse anche nel merito il 
teclamo dell'ing. Dompieri riconferman» 
do la propria convalidazione. 

Giò che avvenne di poi, è noto. I) Go- 
verno, cedendo a note influenze, fece le 
vendette dei portinai e die’ di piglio al- 
l'estremo mezzo ‘dello scioglimento del 
Consiglio. Ebbene: ‘la famiglia Dompieri 
non è contenta d'aver attirato sulla t3- 
sta della propria città questo così grave 
colpo. e d'aver invocato, miseramente, 
questa. così aperta lesione delle libertà 
statutarie. Nulla basta ‘allo spirito me- 
schino e maligno, Esso quasi portato da 
una febbre inconscia, se la prende an- 
cora con una deliberazione del Consi 
glio, alla quale lo scioglimento, successi- 
yo ha tolto ogni pratico vigore. 

Ti nuovo reclamo, che, sia detto per 
incidenza, dovendo recare Ja confrofirma 
d’ue avvocato, non s'accontenta più del 
nome del padre avv, Carlo Dompieri, ma 
si mette sotto le grandi ali protettrici del 
dott. Pattai, deputato «turco» di Vienna - 
{1 nuovo reclamo, diciamo, nulla può 
mutare di ciò che.fu ed è. Giova tenerne 
parola soltanto a dimostrare ancora una 
volta quanta sia la cocciutaggine deila 
famiglia Dompieri a come in essa, anche 
fuor di ogni possibilità di pratico sue- 
cesso, sia diventata ‘una passione e ‘un 
vanto l' invocazione ad ogni costo dei 
Tribunali viennesi contro il proprio Uo- 
mune, la fabbricazione insomma ‘d'ogni 
sorta di-diapetti, per quanto stolti o mi: 
seramente ianocui, 


Le cattedre italiane rimangono a Innsbruck? 


Il nostro corrispondente viennese .ci 
telefona; In questi giorni il luogotenente 
«del Tirolo, barone Sehwarzenau, chiamò 
a sè i più influenti uomini politici del Ti- 
tolo, per sapere quale impressione pri: 
durrebbe Ja permanenza. delle cattedre 
italiane a Innsbruck anche dopo lras- 
corso il tempo fissato dal Governo. Il 
luogotenente accertatosi che la \perma- 
nenza avrebbe destato malcontento, rac- 
comandò ai suai interlocutori di valersi 
‘dî tutto il [oro ascendente per. impedire 
nuove dimostrazioni contro gii studenti 
italiani osservando che il Governo ha 
. fatto i) possibile pet risolvere la questio» 


luna clausola che riserva all'impresa 4] 


ne, cosicchè, ora la decisione dipende 
soltanto dal Parlamento. Ricordò poì che 
il Governo aveva semplicemente promes- 
so di prendere entro il termine di tre 
semestri una decisione riguardo a! tras- 
porto delle cattedre in un’altra città; in 
quanto all’attuazione pratica di questa 
decisione, non è possibile finchè la Ca- 
mera non abbia votato la relativa: legge. 


Convegni distrettuali di Comuni istriani. 


E° stata già additata ad esempio in 
queste colonne l’opera alacre della Com- 
missione permanente agli affari comuna- 
li della Società Politica Istriana e fu ri- 
levata in particolare, fra le sue molteplici 
iniziative, quella di raccogliere a ricor- 
renti convegni i rappresentanti dei Go- 
muni dei vari distretti, affinchè dal loro 
vicendevole contatto e dalla presenza dei 
rappresentanti della Giunta provinciale e 
dei deputati traesse svolgimento più sol- 
lecito e razionale la vita autonomica del- 
la provincia e si cementassero vieppiù i 
vincoli della solidarietà nell'opera e per 
la meta comuni. 

Come avesse esito pienamente favore- 
vole il primo espefimento di tali convegni 
fatto per il distretto politico di Parenzo a 
Buie, fu detto a suo tempo. Ora bisogna 
scorrere l'ampio protocollo di quella ra- 
dunanza pubblicato nella «Vita. Autono- 
ma» testè uscita col suo quarto fascicolo, 
per accertarsi della utilità anche pratica 
di simili ritrovi: tanti furono gli oggetti 
portati sul tappeto e tanta la serena e 
proficua discussione a cui vennero, as- 
soggettati. . Rileviamo in particolare i 
mezzi concretati per rendere più sollecita 
e più.azevole l'applicazione della novella 
alla legge sull’incolato; - il voto emesso 
per provvedimenti a favore dei funzionari 
comunali, già coneretati dalla Giunta pra- 
vinciale sulla base di progetti presentati 
dalla nostra Società di protezione fra im- 
piegati civili; - le deliberazioni intese a 
conseguire ai Comuni quella ‘legale  in- 


‘{luenza sulle amministrazioni dei beni ec- 


clesiastici, clie deve corrispondere ai pe- 
si che la legge impone alla comunità in 
favore delle chiese; - e sussidi di carestia 
e affari scolastici è migliorie ferroviarie e 
lavori pubblici di varia specie, fra cui la 
regolazione del Quieto. 

Onde appare ben giustificato l’incorag- 
giamento che dall’esito della riunione di 
Buie trae la Commissione accennata a 
proseguire nel proprio programma, con- 
vocando simili convegni anche per gli al- 
tri distretti della. provincia sorella. Sono 
in progetto per il prossimo tempo cornve- 
gnì nei distretti politici di Capodistria e 
Pola. 


sn 


Il prestito per le opere portuali. 


TI «Corr. Bur.»:comunica un sunto: del 
disegno di legze riflettente le opere: por- 
tuali per la nostra città e della relazione 
onde il progetto è accompagnato, Proget- 
to e relazione noi riassumemmo. ampia- 
mente nei nostri numeri del: 24. e: 25 mar 
ZO p.p., appena seguì la presentazione 
del disegno di legge alla Camera dei de- 
putati, 

Come ì lettori ricorderanno, il progetto, 
nella sua motivazione tecnica, compren 
de tutto- intero il complesso di. lavori.a 
suo tempo progettati e che formarono la 
base del modificato convegno fra il Go- 
verno e il Comune. Nella parte dispositi- 
va invece, il disegno di legge chiede l’au- 
tarizzazione ad un prestito corrisponden- 
te soltanto alla metà dei lavori medesimi. 

Insieme al desiderio, che le difficoltà 
della situazione parlamentare non abbia- 
no.a ostacolare. l’opera tanto invocata 
nell'interesse generale dei traffici, vor- 
remmo rinnovare ai deputati nostri l'ac- 
citamento a promuovere una modifica- 
zione del disegno. di legge presentato, 
‘cioè l'assicurazione parlamentare con- 
femporanea di tutta intera l'operazione 
fimanziaria necessaria per l'esaurimento 
del complessivo programma dei lavori. 
Le vicende parlamentari in genere e 
quelle dell’autorità in ispecie dovrebbero 
consigliare anche per il porto di Trieste 
il sistema medesimo già. adottato, a ca- 
gion. d'esempio, per le investizioni fer- 
roviarie e per ì canali navigabili al nord 
della ferrovia. L'assicurazione legislativa 
dell'intero prestito in una sol volta non 
esclude che le cperazioni relative si divi- 
dano, a seconda delle esigenze dei lavo- 
ri, in una serie più o meno lunga d'anni, 
nè rende impossibili eventuali modifica- 
zioni nelle singole opere, che il progresso 
degli studi e delle ‘esperienze potesse 
consigliare. Si tratta soltanto di recare 
in porto l'opera complessiva, sottraendo. 
la a tutte le mutevoli influenze parlamen- 
tari, che messuno &ssicura non possano 
in avvenire ritardare lo sviluppo de) pro- 
gramma dei lavori o farne dipendere l'ul- 
teriore approvazione da fatti politici e- 
stnanei alle neccssità dei traffici, 

(Gieverebbe perciò. insistere già fin 
d'ora. sulla. domanda fatta dalla. Delega. 
zione municipale appena. fu nota. l'in: 
tenzione .di dividere in due progetti Po- 
perazione. finanziaria ‘per il porto, chie- 
dendo che senza pregiudizio della pro- 
gressiva esecuzione dei lavori secondo il 
grado della loro urgenza, sia esteso. INdi- 
segno di legge governativo: al | prestito 
complessivamente: necessario; alll'attia- 
zione dell'intero programma progettato, 


RETROSCENA. MINISTERIALE 
eull'appalto dei lavori portuali. 


Abbiamo per telefono da Vienna: La 
«Reichsposi» ratconta il seguente retro- 
scena delle frattalive ‘par l'ampliamento 
del ‘porto di Trieste: Com'è noto - dice 
il giornale - i .Javori ora in corso per 
l'ampliamento del porto furono assunti a 
suo tempo dall'impresa Faccanoni, Ga. 
limberti.e Piani, il cuni contratto contiena 


diritto d’opzione anche per l'eseruzi 
delle ulteriori opere portuali. Sulla hi 
di questo contratto si prese in conside 
razione fin da) principio, anche par e 
nuove opere prageltate, soltanto la ditta 
Faccamoni. Ma ecco che improvvisamen- 
te il consigliere aulico De!les, referente 
per le 958 marilime ai minislero del 
commereio, dichiara che la 
del Consiglie dei ministr ‘ha l'intenzione 
‘di togliere all'impresa Faccanoni Finca: 


Irico della costruzione delle nuove onere l'plice ‘scusa elie è scarica! 


portuali; e di affidarlo ad altra società 
che avrebbe dovuto in pari temp» pi 
vedere alla copertura finanziaria d 
spese. Si tendeva ad aggiudicare i lavori 
senza bandire alcuna asta pubblica, e ad 
incaricare Ja Banca Union del procaccia- 
mento dei mezzi finanziari, ., Difatti la 
Banca Union offerse dì fornire allo Stato i 
crediti necessari all'interesse del 6 p. 
e si associò tre imprese, le quali avi 
bero dovuto eseguire in comune i lavori 
portuali di S, Andrea. 

Nel frattempo si fecero dei tentativi per 
liberarsi dagli obblighi contrattua.1 verso 
la ditta Faccanoni, la quale, forte della 
clausola contenuta ne suo contratto, esi. 
geva a titolo ‘di tacitazione per la rinun- 
zia agli ulteriori lavori, tre milioni e mez- 
zo di corone. Al ministero del commer. 
cio si sosteneva « richiamandosi a un pre- 
teso desiderio del dott, Korber - tanto 
urgente questa transazione, da asserire 
che quella somma doveva essere pagata 
ad ogni costo. Dall'altra parte le tre nuo- 
ve imprese, non essendo, provviste del ne- 
cessario materiale tecnico per l’esecuzio- 
ne dei lavori, chiesero un anticipo di tre 
milioni di corone; che la Banca Union 
dopo lunghe e difficili trattative si dichia- 
rò pronta a fornire verso un elevato inte» 
resse. 

AI ministero delle finanze, quando fu- 
rono note le nuove intenzioni del mini- 
stero del commercio, sì cacciarono © le 
mani nei capelli. Il ministro delle finan- 
ze dott. Bihm-Bawerk volle avere spiega- 
zioni e allora improvvisamente si affac- 
ciarono le ragioni militari. Si disse che 
lo Stato maggior generale riteneva asso- 
lutamente necessario per la difesa ‘del 
porto di Trieste il collocamento di grandi 
barriere di mine, e che servendosi d’una 
ditta estera si sarebbe corso il pericelo 
che le mine per la difesa militare venigse- 
ro controllate e tradite. Al ministero delle 
finanze non si prestò molta fede a queste 
obiezioni: il ministro Bòlm-Bawerk ri- 
cordò che nelle conferenze ministeriali 
l’amministrazione militare non uveva 
neppure fatto cenno di queste difficoltà, 
e ritenno che i provvedimenti militari a- 
vrebbero potuto essere attuati anche 
quando i lavori portuali fossero giunti a 
uno stadio in cuì non vi fosse più a te- 
mere alcuna indiscrezione. Per di più 
il ministro Bòhm-Bawerk dichiarò ch'egli 
non si. sentiva punto in grado d'appoggia- 
re le pretese del ministero del commercio. 
Tl'conflitto minacciava già di acuirsi al 
punto da rendere inevitabile una crisi, 
quando improvvisamente il progetto della 
transazione con la Banca Union fu ab- 
bandonato, e quindi non si pensò neppure 
a sciogliere il contratto con la ditta Fac- 
canoni, Così lo Stato si tenné i suoi quat- 
trini, la ditta Faccanoni resta, e le oble- 
zioni militari non esistono. più, 

Questa narrazione della «Reichspost» 
destò nei circoli governativi e pariamenz 
tari di Vienna non piccola impressione. 


a 


Gose del Lloyd. Sulle condizioni del 
Lloyd, di cui ci siamo ripetutamente occu- 
pati negli ultimi giorni, la Direzione del- 
la Società pubblica quanto segue: 

«Il Consiglio. di amministrazione del 
Lloyd prenderà il 25 corr. le sue decisio= 
ni sul bilancio. Nelle conferenze preli= 
minari, tenute in questi giorni a Vienna, 
si discusse a fondo l'argomento e si potè 
accertare come, grazie a una serie di psi 
sure economiche adoltate, sia stato pos- 
sibile di ottenere una rilevante diminu- 
zione delle spese di esercizio, paraliz- 
zando così almeno in parte le influenze 
della sfavorevole situazione genera.e 
degli affari, Il bilancio si chiude con un 
mediocre civanzo, che, peraltro, non con- 
sente di pagare alcun dividendo. Fra 
breve principieranno ]e trattative con 1l 
Governo per la rinnovazione del contrat: 
to per la sovvenzione.» 

Chiudete a chiave le rivoltalle! Pos- 
sedere un'arma è per parecchi uomini 
non tanto una precauzione di sicurezza, 
quanto una specie di affermazione della 
propria armata indipendenza virile: idea 
d'altri tempi, alla quale si deve se, fa- 
cendosi razzie di coltelli dall'autorità, 
se ne trovano tanti nelle saccocce dei 
frequentatori di bettole; e alla quale si 
deve anche se molti cittadini perfetta- 
mente pacifici non possono fare a me- 
no d'una rivoltella. Avendola, taluni pro- 
vano anche il bisogno di ostentarne il 
possesso; e quando non la portano ad» 
dosso, la depositano sulle tavole e sulle 
mensole di casa come un gingillo che 
deve vedersi da tutti, 4 

Se pensassero ai fanciulli, userebbero 
qualche maggiore precauzione. Ai fan- 
ciulli difatti la rivoltella rappresenta ci) 
più meraviglioso baloceo che esista; 
quella cosa piccola, luccicante, pesante, 
misteriosamente meccanita e capace di 
dar la morte, è la più grande tentazione 
delle loro mani che toccano tutto: e 


pelle, Depongono essi il denaro 


presidenza 


beati loro quando passano impugnarla! 
Avviene poi quello che avviene. La ri» 
voltella è scarica? Non importa: chi la 
possiede, tiene certo presso di sè anche 
le cariche; altrimenti sarebbe. ridicola; 
e.dal momento che taluno non eura. di 
Dascondere. l'arma, non userà maggio- 
ri precauzioni per. i proiettili, Non si 
tratta che di cercare. Un giorno 0 Valtro 
si troveranno. E‘ allora i fanciulli com- 
piono l'ambila impresa coraggiosa e vi- 
rile: tirano, Quanti di noi non hanno 
tirato una volta o l'altra furtivamente, 
nell'infanzia, e non sono poi impallidia, 
vedendo + proiettile \ne! muro, a poca 
distariza da un compagno di giuoco che 
poteva ‘essere ucciso? 
‘“ L’altro (giorno Ja ‘tragedia è venuta. 
Un piccolo maneggiatote di rivoltella, 
feritosi da sè nell'inesperto. finoco ‘con 
l'arme, è stato portato all'ospedala, con 
una palla nelle viscere, in grave peri: 
colo di morte, La colpa non era. sua, nù 
dei compagni di giuoco. li rimorso e l’è- 
sempio. devono ‘essere tutti ‘per. coloro 
che tengono le armi a piena vista, come 
se si fosse nel medioevo e l'Uomo avesse 
ogni momento il bisogno d: difendere la 
sulle 
vanie e sul tavo.i? Na «hanno for 
zieri e cassetti a doppia chiave. per ri. 
guardo agli .stinti tadreschi che girano, 
Ghindano dunque a chiave anche le ri- 
voltelle per riguardo ai fanciulli che {ut- 
ito toccano, E' peggio essere vitlime d'un 
rimorso che vitume dun furto. E si fi- 
Risca con questa bravata ‘di tenere la ri. 
voltella come un poggiacarte, con la sem. 


Primo quarto. Leva ‘1 sole ora 5.12 — tramonta ore 6.56 pom. — Oggi: 8. Sulpizio — Domani: S. Lotario 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». A 
favore del pruppo locale della Lega ci 
pervennero. 

Per onorare una morta.... viva, cor. 1: 
dalla stessa morta a titolo di riconoscen- 
za.cor I. 3 

Cesare Lombroso a Trieste. Néi pri 
mo maggio verrà fra no: l'illustre p 
chiatra prof Cesare Lombroso, che terrà 
una conferenza pubblica a! Politeama 
Rossetti Prenotazioni per pa!chi e pol- 
troncine si. ricevono, esclu mente al 
camerino succursale del Politeama Ros- 
setti (Corso 1), 

Conferenze sull'assistenza ai malati e 
in casi d'urgenza. Come abbiamo prean- 
nunziato, il dott. Federico Steiner terrà 
le sue letture, sull’assistenza da prestar- 
si ai malati e sui soccorsi di urgenza, le 
sere di) lunedì 25, martedì 26, mercoledì 
27 e giovedì 28 corr. alle 8, nella sala 
delle conferenze della. Poliambulanza 
(via S. Francesco d'Assisi 8, piano IM). 
Le letture sono gratuite; e chi volesse 
prendervi parte, potrà ritirare da oggi il 
Viglietto d’ingresso alla Guardia medica. 

I'invernino d'aprile. La cronaca del- 
l'altra notte può ripetersi per tutta la 
giornata di ieri: raffiche di bora, strappi 
alle foglie nuove, ululati, cappelli scap- 
panti dalle teste con ‘la velocità di no- 
vanta chilometri all'ora, e temperatura 
che esigeva la ricomparsa dei pastrani 
d’inverno. 

L'impressione invernale era. special- 
mente viva sulle piazze di mercato. Da 
più di un mese le piazze avevano as- 
sunto l'aspetto estivo. Le rivendugliole, 


dato mano alle tende delle loro baracche,| 


avevano prese le necessarie disposizioni 
per difendersi dai raggi solari ormai sen- 
sìbili. La parte di piazza destinata alle 
venditrici di ortaglie era in piena vita di 
verde. Teri lo spettacolo cambiò totalmen- 
te. La bora, già di buon mattino, aveva 
sferzato' le rivendugliole presso le. loro 
panche quasi vuote, nude di tende, Le 
venditrici di verdure loltavano per difen- 
dere la loro merce dalle raffiche della 
bora e dall'invasione della polvere, co- 
prendo i panieri pieni con altri panieri 
vuoti capovolti: e riuscivano a non la- 
sciarsi portare via le verdure, non già ad 
evitare che sì cospargessero di polvere e 
appassissero. T venditori di sementi che 
avevano per tutto il mese scorso esposta 
la merce in sacchetti aperti, con certi car- 
sciarsi indicanti la qualità dei semi, ieti 
erano costretti a rimanere in piazza con 
i sacchi ben chiusi, che altrimenti tutto 
il loro avere sarebbe stato portato via 
come dal pugno di un ladro. Tvenditori di 
gelati anzichè girare con fare disinvolto 
in maniche di camicia coni loro carretti 
se nè stavano rinaantucciati presso le 
case, in bonaccia, a imitazione dei ven- 
ditori di marroni nell'inverno. 

La violenza della bora durante l'allra 
motte aveva invogliato poco i contadini 
di scendere con le loro derrate in città, 
sicchè nelle piazze vi era penuria di 
merce e tutto si vendeva caro. Per ren- 
der più insopportabile la giornata, dopo 
il mezzodì 11 sole sparì affatto e dense 
nuvole. coprirono tutto il cielo. La bora 
non cessò di violenza e, gettatarin mare 
tutta la polvere della città, portò in città 
tutta quella dell'altipiano. 

Le venditrici delle piazze stanche di 
essere sbattute dal vento, e avendo pota 
merce, verso le quattro fecero, come si 
suol dire, fagotto; 

* La cronaca delle disgrazie, fortuna- 
tamente non registra cose ‘gravi. Nei 
«Piccolo della Sera» di ieri abbiamo ri- 
ferito le apprensioni che si nutrivano 
sulla sorte. di due giovani pescatori 
chioggiotti, i quali dall'altra sera erano 
attesi a Trieste con un «topo» e con gran 
pescagione, e di cui sino a ieri mattina 
non'si sapeva nulla, Nel pomeriggio i 
‘fue \supposti perduti sbarcarono sani e 
‘salvi; ma quella che non si salvò fu la 
loro. piccola imbarcazione co] suo carico 
di pesca. L'altra sera verso le 8, il «topo» 
si dirigeva a Trieste, contrariato da) ven- 
to e dal mare al largo della nostra ralda, 
è per quanto i due giovanotti cercassero 
d'avvicinarsi al porto, erano sempre re 
spinti al largo, Per loro fortuna passò lo- 
ro vicino un convoglio di maone vuote 
‘dell'impresa Faccanoni che venivano ri: 
morchiate a Sistiana, Il comandante il 
rimorchiatore, visto il pericolo che cor. 
teva la piccola imbarcazione, rallentò 
il suo cammino @ dopo non lieve mano- 
vra riuscì ai due chioggiotti d'avvicinarsi 
al rimorchiatore e di salirvi a bordo. I 


«topo» già pieno d'acqua, fu abbando- 


nato al suo destino, e il mare lo mghiottì. 
Per non portare i giovani a Sistiana, il 
comandante il rimorchiatore, chiesto il 
loro comsenso, s accostò alla diga ed i 
chioggiot sbarcarono colà. Causa l'ora 
taida, iì vento e il mare ‘agitatissimo, 
non vi era però nessun mezzo per venir 
sene in città e non ‘potendo far di meglio, 
due seminaufraghi passarono sulla di 
ga la nottè e tutta l'a mattina di ieri, fino 
a che ne pomeriggio un'imbarcazione li 
raccolse. e li portò al:molo 8. Carlo. 

* Ieri mattina durante l’infuriare del 
vento e del mare, una maona dell'impre- 
isa dei lavori portuali ‘carica di grossi 
pezzi di pietra, sballottata dal mare, mi 
naceiava d’andare a fondo. Gli uomini 
che lavorano sulla diga alla fabbricazio- 
me dei blocchi ritennero opportuno di far 
scaricare Ja pietra in mare e così salva: 
rono la maona. 

* La bora gettò in mare una donna: A- 
melia Pandolfo, di 48 anni, abitante in 
via Malcanton 9. Alla riva Garciotti; nei 
pressi del Ponte Verde, una raffica di bo- 
ra la gettò in acqua. Alcuni marinai dei 
velieri colà ormeggiati e alcuni piloti ‘ac- 
corsero e la trassero a salvamento, Ella 
fu portata nell'atrio del palazzo Garciot- 
ti e il dottore della Guardia medica, ae- 
corso, le prestò le necessarie cure, dopo 
le quali la fece accompagnare alla sua 
abitazione. i 

* Dopo la prodezza della bora sul ma: 
re, cccone una di terraferma Verso le 
2 pom., un albero abbastanza grande s1- 
tuato dinanzi al restaurant «Gambrinus», 
fu divelto completamente restando nella 
terra sollano le radici, Avvertito il guar- 
diano del. Giardmo pubblico, questi 2 


mezzo degli addetti alle pubbliche pian- 


tagioni fece. Portare provvisoriamente 
l'albero nel giardino, 
* Un'altra: ; 


Teri mattina alle 11, ‘il’ bracciante 


‘l'Erancesco Franceschi. di 49 anni: abi 


tante in via de' Giuliani, fu. colpito al 
capo da un pezzo di tegola caduta da un 
tetto in causa del vento e riportò una 
grave ferita. Recatosi alla Guardia medi- 
ca ottenne le cure più urgenti. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

In morte del signor Spiridione Sicuro 
Dessilla, dal signor Enrico Schott, cor. 30, 
a favore della Comunità greco-orientale. 


Gassa di protezione degli addetti ai ne- 
gozi al dettaglio. Il consocio signor Ame- 
tdeo Fuso, stasera alle 8% terrà nella sala 
Tersi conferenza sul tema «Or- 
ganizzali enti ed incoscienti». 


Gircolo di studi sociali. Anche alla se- 
conda conferenza, tenuta iersera dal prof. 
Michele Stenta, al Circolo di studi socia- 
lì, assistette pubblico numeroso, che ap- 
piaudì ripetutamente l'egregio conferen- 
ziere, il quale fece una chiara e lucida 
esposizione deilo stato attuale e della 
storia delle colonie di Stati europei, sof- 
fermandosi a parlare più a lungo, come 
appunto l’importanza dell'argomento ri- 
chiedeva, sulle colonie inglesi, sulle loro 
origini e sulla loro costituzione. 


Matrimoni, nascite e moitalità. Nella 
settimana dal 10 al 16 corr. il movimento 
demografico nel nostro Comune fu il se- 
guente: 

matrimoni celebrati: 50; 

espulsi morti ed aborti: 10; 

nati vivi: 116, cioè 58 maschi e 58 fem- 
mine; (nella settimana corrispondente 
del 1908 i nati furono 147); 

morti: 95, cioè 46 maschi e 49 femmi- 
|ne Mella corrispondente settimana del 
1903 i morti furono 94), 

Dal i. gennaio al 16 corr, le nascite nel 
nostro Comune furono 1955; le morti 
1642, con un’eccedenza dei nati sui morti 
di 313. Nel corrispondente periodo da! 
1993 le nascite erano state 1903; le morti 
1680; l'eccedenza dei nati sui morti 223. 

Anche i matrimoni presentano un lie- 
ve aumento. Nel periodo dal 1. gennaio 
al 16 ‘aprile del 1903 erano stati 440; 
quest'anno, nello stesso periodo di tempo 
furono 483, cioè 43 di più. 

Dei 95 decessi dì questa settimana 15 
furono delerminati da tubercolosi polmo- 
nare; 1.da tubercolosi delle meningi; 1 
da tubercolosi d’altri organi; 1 da carci- 
noma; 3 da meningite semplice; 3 da 
congestione cerebrale; 6 da malattie or- 
ganiche del cuore; 8 da bronchite acuta; 
1 da bronchite cronica; 6 da pneumonite, 
2 da  nefrite; 8 da debolezza congenita; 
7 da marasmo senile; 32 da altre malat- 
tie; 1.da cause accidentali e. 1 da sui- 
cidio. 

La leva militare, Ieri continuarono le 
operazioni di leva per ì coscritti 
stini, I comparsi furono 160; ne furono 
arruolati 35. 7 furono inviati, per una 
seconda visita all’ospitale militare. Degli 
altri buona parte fu rimessa ad un anno, 


pn 


Gravissima dissrazia a Basovizza. 


Una mina che esplode. - Padre 
e figlio feriti. 


Teri, alie 5 e mezzo pomeridiane, una 
carrettella di campagna sì fermava di- 
nanzi all'ospedale maggiore, Ne scesero 
un uomo ed una donna e chiesero al por- 
tinaio l'invio di una lettiga per adagiarvi 
un uomo gravemente ferito; un altro, 
frattanto, . ferito più leggermente, ne 
scendeva da solo, 

I due uomini erano i contadini Gia- 
como Fonda, di 71 anni, e Giacomo Fan- 
da, di 26 anni, figlio del primo, abitanti 
al N, 18 di Basovizza. Visto lo stato gra- 
va, specialmente del secondo, furono su- 
bito trasportati nell’ ambulatorio della 
quarta divisione, dove i medici constata- 
rono che il Fonda junior aveva alcune 
gravissime ferite ed ustioni al capo ed 
lalla faccia, nonchè gravissime lesioni al- 
l’occhio che i medici dichiararono perdu- 
to. Il padre avera pure parecchie ferite 
ed ustioni al capo, alla faccia ed al enllo, 

Dopo ottenute tutte le possibili cure, 
|il Fonda padre, rimase nella quarta divi- 
sione, mentre il figlio dovette essere tras- 
portato nella divisione oculistica per e3- 


tivo, del quale fu incaricato il dottor 
Giuseppe Manzutto. 

T due che accompagnarono i feriti nar- 
rarono che padre e figlio volendo disso- 
dare un appezzamento di terrano, aveva- 
no fatto una buca e l'avevano poi cari- 
cata di polvere pirica precisamente come 
una mina; poi col mezzo di una lunga 
miccia avevano tentato di iarla esplodere. 
Senonchè, non è bene accertato per qua- 
le ragione, la miccia bruciò ma non'a- 
vendo comunicato il fuoco alla materia 
esplodente, questa non esplose, e poco 
dopo, visto fallito il loro lavoro, padr: 
e figlio s'accinsero .a levare terriccio e 
sassi dal buco della mina allo scono 
di rimetterci una nuova miccia. Durante 
questo lavoro, la mina esplose, investen- 
do i due disgraziati. 


E’ moito. Come purtroppo si prevede- 
va, quel povero ragazzino undicenne Er- 
nesto  Martincig; ferito così gravemente 
agli intestini da un colpo di rivoltella, 
ieri alle 8 e mezzo, dopo una lunga e 
dolorosissima agonia, cessò di vivere. 
Oggi nel pomeriggio la piccola salma ver- 
ra sezionata dai periti medici alla pre- 
senza dell'autorità. giudiziaria. Dopoda- 
‘mani, giovedì, seguiranno i funerali del 
povero piceino, viltima d'una terribile fa- 
talità: i " 

Morte improvvisa. Ieri mattina, alle 5, 
fu' chiesto l'intervento del dottore dalla 
Guardia medica per il vecchio cameriere 
Giuseppe Vonarek, di 71 anni; 11 quale, 
nella sua abitazione in via del Coroneo 
N. 17. erac‘stato colto da grave malore: Il 
medica accorse, ma ormai l'opera sua 
era ‘vana perchè nel frattempo il pove- 
retto era spirato. 


Suicidio, AJ secondo piano della casa 
N. 2 della Salita di Grelta abitava ilmac- 
chinista della ferrovia Meridionale Gru- 
seppe Fiegel, con la famiglia composta 
della moglie e di figliuoli: un ragazzu 
quindicenne e una fanciulla di 11 anni. 
lermattina alle 9 e tre quarti la moglie 
del Fiegel, a nome Maria, di 42 anni 
si trovava nella stanza da letto, mantre 
il marito si lavava in cucina, quando 
a un tratto egli ta vide usCIre, corread,, 
dalla stanza e rifugiarsi in UNO stanzino 
dove dorme il loro figlio; 5! avvide pu- 
re che nella corsa la donna aveva get- 


frie-| 


sere sottoposto ad un grave atto opera-! 


tato a terra un turacciolo. Li racco 
e sentì un forte odore d’acido fenico, Se- 
guì la moglie e la trovò che trangugiave 
il contenuto di una bottiglietta. Egli fu 
lesto a strappargliela dalle mani, ma la 
poveretta aveva già trangugiato oltre la 
metà del liquido. Un vicino corse al- 
l’ispettorato di via del Belvedere da dova 
poi l'ispettore Rudolf telefonò alla Guar- 
dia medica e si recò egli stesso sul luogo 
e somministrò alla sofferente una buona 
dose di latte. Quando giunse il medico 
della stazione centrale di soccorso questi 
assoggettò la siga Fiegel alla lavatura 
dello stomaco e ad alcune iniezioni ri- 
costituenti, ma il. suo stato era gravissi- 
mo, tanto che all'una pom. la sventu- 
rata esalò l'estremo respiro. La causa del 
suicidio andrebbe ita a dispiaceri di 
carattere famigli 


Un gabbamondo? Qualche sattimana 
fa, un signore denunciò alla Direzione 
di Polizia che avendo. bisogno di un cer- 
to importo di denaro, si era rivolto a tal 
Giovanni -L., abitante in via dell'Acque- 
dotto, il quale prometteva di procurare 
dei prestiti. Il L. gli aveva promesso for- 
malmente di fargli avere quanto deside- 
rava e anzitutto si era fatto versare 
un importo di denaro per spese di can- 
celleria ed informazioni. Da quel gior- 
no il denunciante aveva fatte parecchie 
| visite al mediatore, ma inutilmente: non 
era riuscito ad ottenere i) prestito, La 
denuncia presentata dal signore fu. se- 
guita da parecchie altre consimili,ed u- 
na ne fu presentata ieri stesso. Tutti i 
idenuncianti dichiararono di aver versa- 
to al L. un importo per le «prime» spese 
e di non essere riusciti ad ottener nulla. 


Un cocchiere che inganna il padrone, 
Il signor Antonio Dreossi, noleggiatore 
di vetture, abitante al N. 321 di Scoreola, 
incaricò tempo addietro il suo cocchiere 
Giuseppe P., di 26 anni, abitante in via 
delle Sette fontane, di acquistare per sud 
conto un cavallo, 1) giovanotto fece l'ac- 
quisto e condotto il cavallo hello stal- 
laggio del padrone, dichiarò di aver 
speso 820 corone, Però il signor Dreossi 
scoprì in questi giorni che il suo dipen- 
dente lo aveva ingannato poichè ‘invece 
di 320 corone ne aveva spese soltanto 
270. Scoprì inoltre che il P. lo aveva in- 
gannato.anche su alcuni noli, e soffrendo 
un danno complessivo di 64 corone, lo 
denunciò alla. Polizia. Il P. fu arrestato 
ieri. mattina dall'agente Fabris e, dopo 
interrogato dal cancellista Zafutta, ven» 
ne mandato in via Tigor. Mata 


Una moglie che scappa col damo; col 
qruzzelo e con la figlia. Ieri mattina isi 
presentò a] commissariato di San Gjaco. 
matale Luigi Tadina, abitante a Servola 
550, e al cancellista Degiampietro raé- 
contò che sua moglie Anna, d'anni 82, 
era fuggita di casa assieme a tale Giu- 
seppe H., d'anni 27, bracciante. La fug- 
gitiva nell'andarsene portò via-la fi 
Maria, d'anni 8, e 240 corone, rispa 
del marito, 

Per quattro seldi di pane, Emilio K., 
di 17 anni, da S. Odorico (Dolina), abi. 
tante a S, Maria Madd. sup., fu atrostato 
iersera alle 8 perchè rubò due pezzi di 
pane del'valore di 4. soldi alla villita 
Giovanna Puciar, dimorante nel distretto 
di Capodistria, di posto in via Malcanton, 
Tu condotto in via Tigor a disposizione 
della Polizia. 

Undecimo: non cantare! L'alira sora 
verso le 11, le suardie di p. s. a Servola 
ammonirono varie volte il braccianti 
Giuseppe Sanzin, d'anni 21, abitante a 
Servola 295, di non cantare sulla ‘v 
egli però fece peggio di prima, perciò 
fu arrestato a malgrado dell'opposizione 
fatta. 

IU portamonete di Antonietta. Una 
guardia fi piantone in piazza del Pon- 
terosso, fu avvicinata ieri mattina da u- 
na giovane domestica, che Ja pregò di 
arrestare la' negoziante. di manifatture 
signora Amalia Osmo, esercente al 
5 dii detta piazza; incolpandola di ‘furto, 
La guardia invitò Ja signora a recarsi 
alla Polizia e quivi la domestica; che 
disse di chiamarsi. Antonia. Braievich, 
fece il seguente racconto: Lunedì mat. 
tina, la Braievich aveva acquistato. nel 
negozietto della signora Osmo una «blu 
sa» e siccome questa non le andava be, 
ne, era ritornata per farle fare alcune ri» 
parazioni. Appena entrata nel negozio, la 
domestica - è lei che lo afferma - a- 
vrebbe deposto il portamonete, che cone 
teneva 18 corone e 60 centesimi, sui 
banco e al momento di andarsene non 
lo avrebbe trovato più, La ‘signora O. 
smo giurò di non aver neanche veduto 
il portamonete della cliente e l'impic- 
gato la mandò per i fatti suoi, 

Durante il lavoro. Luigi Fioretto, dì 82 
anni, bracciante, abitante in via degli 
Artisti, ieri mattina, alle 8, lavorando fu 
colpito alla faccia da un oggetto solido è 
riportò due ferite all’orbita ed alla pel- 
pebra dell'occhio destro. 

La giornaliera Carolina Faelli, di 16 
anni, abitante in via S, Cilino N. £15, jeri 
alle 3 pom,, accudendo al lavoro riportè 
una ferita di taglio alla mano sinistra. 

Ricorsero alla Guardia medica per le 
cure necessarie, A 

— 11 bracciante Giusepp® Pregarz, gli 
17 anni, abitante in via del Cisternone, 
leri nel pomeriggio lavorando in un ma- 
gazzino di vino, fu investito alle gambe 
da una botte. Riportò alcune contusioni. 
Fu accolto nel!a quarta divisione dell'o- 
«spitale. 7 


Vene recise. Ieri sera, alle 8,il fae- 
chino Giovanni Presch, di 32 anni, abi 
tante in Guardiella 989, lavorando in un 
magazzino ove si tiene un deposito s 
acque minerali, essendo incespicato, e 
dè arcadere su'di una cassa di bottiglie, 
Disgraziatamente nel protendere istintiva: 
mente le mani, frantumò con Ja destra 
alcune bottiglie riportando alcune: ferita 
alla palma della mano, da cui zampì 
il sangue in ‘gran copia. Alla Guardia 
medica il dottor Fortuna constatò che 
una delle ferito era di natura grave per- 
chè aveva reciso aleuni vasi sanguigni 
Dopo avergli prestate le eure più urgenti, 
lo fece accompagnare all'Ospedale dove 
fu accolto nella quarta divisione, 

Atterrato da uma vettura, Teri sera alle 
8, fu accompagnato alla Guardia medica 
il'ragazzino Aldo Barici, di 10 anni, abi- 
(ante in via della Terriera, il quale por 
rima era stato atterrato da una veti 4 
Gli furono riscontrate | alc leggere 
contusioni <d escoriazioni, i 


mi 
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Investita da un carro. 
mann, di 46 anni, abitante in via Mal- 
tanton:5, passando ieri per il Ponte verde, 
diretta alla Pescheria, quando fu inve- 


Stita da un carro carico di casse; e uni 


chiolo sporgendo da una di queste le 
cagionò una ferita lunga tre centimetri 
e profonda un centimetro, e parecchie 
escoriazioni alle dita. La donna dovette 
ricorrere alle cure dell’«Igeav. 


Epilessia. Il venditore girovago Gio- 
vanni N., di 26 anni, abitante in via del- 
l’Altana, ieri mattina alle 10, in pi 
rosso, fu colto da improvviso 
: so il dottore della Guardia 
dica, constatò trattarsi d'assalti epi- 
e fattolo trasportare alla sede 
stituzione gli prodigò le cure neces- 
sarie. 

Lesioni accidentali. lermattina, alle 7, 
il bracciante Giovanni Zonta, abitante in 
via Giulia, dovette ricorrere alla Guardia 
medica. per la. cura di una ferita alla 
fronte, che aveva riportato accidental- 
mente, battendo il capo contro lo spor- 
tello di una finestra. Il medico dovette 
fargli alcune suture. 

Cadute. Termattina alle 8, il calzolaio 
Andrea Milich, di 85 anni, abitante in 
via della Barriera vecchia, cadendo ri- 
portò una distorsione  all’articolazione 
idella mano destra. 

Ricorse alla Guardia medica. 

— Il cavatore Giovanni Eutini, d’anni 
41, abitante ad Aurisina (Nabresina), do- 
menica scorsa, cadendo, riportò alcune 
ferite lacero-contuse al capo. Ieri sì pre- 
sentò' all'ospedale civico, ove fu accolto 
nel quarto riparto. 

Corrispondenza aperta. Allievo. Nelle 
scuole maschili si studia più aritmetica 
che in quelle femminili. — Abruszese. Ga- 
briele D'Annunzio ha tratto ispirazione 
per la «Figlia di Jorio» dal celebre quadro 
del Michetti. — Amedeo R. La prossima 6es- 
sione di Assise a Gorizia si aprirà il 16 
luglio. — M. U. M. Buoni giornali italiani 
di medicina sono: «Il policlinico», «La Cli- 
mica modernas. Il siero antitubercolotico 
Marmortek non ha dato finora risultati mol- 
to soddisfacenti. — Abvventorìî della gran 
tia Diocleziano morì a Salona nel 313. — 
Interessato, Tl fondo su cui sorgeva la ca- 
setta col restaurant «Alla città di Franco- 
forte» in piazza della Zonta è venduto. — 
Scalogna. Le macchie di pittura a olio si 
levano. con-la trementina. — Mammul. Le 
macchie d'olio si levano dalla carta la 
sciandovi su per qualche iempo della ma- 
gnesia in polvere o anche calee sotto peso. 
— Cappello. Vi sono vernici apposite per i 
cappelli. — Lunedì Molte signore anche in 
mezzo lutto pottano gioielli. «Madonna del. 
le grazie»: 17 aprile. 

Notizie meteorologiche. Teri tempera- 
tura ore 7 ant. 10.1, ore 2 pom, 10.6 (. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 759.3. 
Oggi: alla marea 0.46 pom, e 11.15 pom. 
- Bassa marea 5.00 ant. e 5,42 pom, 

Ogni giorno una, 

Lo scultore: — Vi piacerebbe che fos- 
se spiegala sul monumento la causa del- 
la morte del vostro amato consorte? 

La vedova: — Ecco: se non costa di 
più, potreste incidervi un paio di coco- 
meri, 


‘+ 


Geatri e Concerti 


Fenice. Il muovo attore drammatico 
comm. Giovanni Scarneo, già artista li- 
tico, incominciò iersera le sue rappre 
sentazioni col «Nerone» di Pietro Cossa, 
e il pubblico, non molto. numeroso, ap- 
plaudì ripetutamente, evocandolo al pro- 
scenio dopo ogni atto, Lo Scarneo compì 
un'opera audace radunando in peco tem- 
po una compagnia e apprendentlo in bre- 
Vissimo tempo quel repertorio forte nel 
quale si cimentarono e si cimentano i 
nostri artisti. maggiori. Gli ardimenti, in 
arte, sorio quasi sempre simpatici e sotto 
questo aspetto a! nuovo attore non do- 
vrebbero mancare l'incoraggiamento e Ja 
lode, Ma sarebbe addirittura sovrumano, 
richiederebbe addirittura il potere di un 
genio, .il riuscire d’un tratto un artista 
irammatico 0, più ancora, tragico, dotato 
di quelle qualità che.adornano gli attori 
italiani più provetti e più valorosi. E' per 
questo che, a nostro avviso, lo Scamneo 
va giudicato da due differenti punti di vi- 
sta: quello della relatività ‘e quello della 
critica oggeltiva, implacabilmente ignara 
delle circostanze speciali che accompa- 
gnarono alla fonte lustrale il nuovo bat- 
tezzato della nostra scena di prosa, Il 
criterio della relatività ‘dà. allo Scarneo 
ogni lode per la sua bella vigoria, per il 
suo slancio, per la sua fibra resistente, 
pet la sua efficacia scenica; il criterio 
della. oggettività critica riscontra. nel 
nuovo ‘attore esuberanze inopportune di 
gesto e di voce, tonalità troppo vive, 
mancanza di siumalure, monotonia nella 
voce, la quale non sa piegarsi ancora 
a quei passaggi e a quei chiaroscuri che 


si richiedono per esprimere i vari rivoi- | 


gimenti dell'anima,i vari stati per i qua- 
li passa la psiche di un personaggio; È, 
poichè la psiche di «Nerone» è quanti 
mai complessa, tale mancanza di «nuan- 
‘ces» ci apparve ieri assai evidente, In 
compenso, la. prestanza scenica della 
bellissima e maschia figura, la sonorità 


della voce simpalica, fanno dello Scar- 


neo un elemento del teatro di prosa, pe 
altitudini naturali, assai notevole; nel 
«Nerone», ,iersera, egli riuscì special- 


mente efficace nella scena della taverna’ 


all'atto secondo, pur addimostranilo però 
più spirito d'assimilazione che origina- 
lità, nel suo ripetuto insistere di infles- 
sioni e Intonazioni e perfino vezzi, zae- 
ceoniani. | i 
Il bellissimo quadro scenico del Cossa, 
nel suo complesso, riuscì decoroso per 
arredo e ricchezza di seene e costumi. 
Questi ullimi Uscivano.dalla gartoria «All 
provincie d'Ilalia» eseguiti su disegni ori- 
ginali di «Caramba»; gli scenari erani 
opera della dilla Berlini e Pressi di Mi 
lano. Su) palcoscenico era stata iptrodot 
{a l'installazione elettrica completa, e- 
seguita dal signor Francesco Dalsassi 
La recitazione degli altori di contorni 
però. non fu all'altezza del quadro, © 
ciò fors'anee in causa di alcuni «ripe 
ghi» ‘avvenuti, crediamo. all'ultimo mo 
mento. La parte di «Ate» ADZIChè galla 
sig.ra. Vitti come era sialo annunzialo 
fu eseguita dalla signora CetrizGovani 
altrice esperta, che parve però fuori 
posto; l'attore Regoli ripiegò la 
(del pantomimo «Nevio», Benino 
Soltanto l'attore Armando Rossi Ls 
rate) e la, signora Picello («Egi 
Questa sera «Nerone» si replica. 


Rosa Weist-| 


Aprile 1904, N. 8138 


Politeama Rossetti, Tersera alla quarta 
rappresentazione della «Norma», malgra- 
i do il pessimo tempo, il pubblico accorse 
discretamente numeroso. Le signore Bo- 
ninsegna, Garibaldi, il tenore Caffetto e 
il basso Franchi furono ad ogni atto ca- 
lerosamente applauditi. i 

Questa sera riposo, 

Filodrammatico. «Der Rastelbinder» (Il 
pentolzio girovago), operetta in tre atti di 
Victor Leon, musica del maestro France- 
sco Lehàr, daiasi iersera al Filo è stato 
uno dei migliori ultimi successi operetti- 
stici, Il prologo, musicalmente la partel 
| migliore dell’operetta, è tutto spirante la 
vaga melanconia  villereccia dei paesi 
slovacchi. Le melodie sono elaborate su 
temi di canti rustici. I piccoli slovacchi 
lasciano il loro villaggio per correre il 
mondo in cerca di lavoro e di fortuna; 
ma nel loro canto di saluto, il grido che 
vorrebbe essere giocondo sa di angoscia.] 
Tutto è soave {tristezza in questo prologo, 
dal bel duettino tra i bambini Suza e 
Janku, alla scena dell'addio; con qual- 
che intermezzo brillante: la sortita di 
Pfefferkorn ed i balletti nazionali. 

All’atto primo la scena ci trasporta a 
Vienna, e qui fanno capolino i walzer 
viennesi, îra i quali tratto tratto si inne- 
stano le melodie del prologo. In quest’at- 
to il più bel pezzo, sebbene un po’ trop- 
po lungo, è il terzetto dei ricordi, canta- 
to da Suza, Janku e Pfefferkorn. Bella la; 
canzone di Janku «Ich bin ein Wiener- 
kind», ed il concertato finale, nonchè l’a- 
ria di sortita di Suza. Al secondo atto la 
parte musicale è soprafiatta dalle scene 
comiche e l’operetta si chiude con. un 
quintetto che ha per tema principale l’a- 
ria di Pfefferkorn del primo atto. 

Degli esecutori, la parte del leone la 
ebbe ieri il buffo Fritz Karl, che con buo- 
na vis comica rese il caratteristico «Pfef- 
ferkorn», riscuotendo frequenti applausi 
a scena aperta, Nel prologo la bambina 
Herzfeld e la signorina Schwarz ottenero 
lusinghiero successo pel canto appassio- 
nato e l'azione corretta. La Mila Theren, 
graziosa nel costume di contadina slo- 
vacca, venne applaudita dopo l’aria di 
«sortita», dopo le canzoncine ed i passi 
danzanti al secondo atto, ma. più spe- 
cialmente alla. quadriglia. umorìstica, 
cantata e danzata da essa e dall Karl con 
mirabile «entrain». Fra calorosi applau- 
si il pezzo venne bissato, Buono il coro, 
ed una speciale menzione meritano i ra- 


belk, e le signore Wallner e Heitner, L'or- 
chestra  sonò con slancio e sicurezza. 
Bellissima la messa in scena, tanto per 
vestiario che scenario. 

Un appunto va fatto ai macchinisti, per 
gli interminabili intervalli, che prolunga- 
no esageratamente il giù troppo lungo 
spettacolo. Anzi crediamo che alcuni ta- 
gli al primo atto sarebbero opportunissi- 
mi, Il teatro era gremito; nei palchi e 
nelle poltrone una gaia fioritura femmi- 
nilo. 

Oggi «Der Rastelbinder» si replica, 
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Concerto Furlani-Seydel, Venerdì 22, 
alle 8 pom., nella sala Schiller, le allieve 
della signora Maria Furlani-Seydel da- 
ranno un concerto di piano. Partecipe- 
ranno a) concerto le signorine Erilda 
Stròll, Alda Dabcevich; Maria Besso, Eu- 
genia Miglievich, Giorgina Nezzo, Irma 
Fazzini, Marta Furlani e Cristina Coul. 
mas. 

Concerto a scopo pio. Ricordiamo che 
questa sera alle 8,15, al teatro Goldoni, 
si terrà l'annunciato concerto di benefì- 
cenza organizzato dal maestro Adolfo 
Skolek. 

L'Istituto musicale triestino darà il suo 
secondo concerto anzichè il 22, il 25 com. 
nella sala della Società  Filarmonieo- 
drammatica, 


fSipernecsti d'oggi 

POLITEAMA ROSSETTI - Riposo, 

\EATRO FILODRAMMATICO - Compagnia te» 
desca d’operette. Ore 8. «Il pentolaio ambu- 
lante», in 2 atti di Lehar. 

VBATRO FENICE Compagnia. drammatica 


‘gazzi cantori, i signori. Ettlinger, War-|j 
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COMUNICATI *) 
RINGRAZIAMENTO, 


Nel partecipare l’ avvenuta vendita del 
mio negozio In Corso N. 2. mi sento in do- 
vere di esternare alla Spettabile clientela 
i più vivi ringraziamenti per il cortese è 
largo appoggio accordatomi durante tanti 
anni. 

Im pari tempo mi pregio portare a cono. 
scenza del P. T. Pubblico che continuerò, 
come per lo passato, a dedicarmi al lavoro 
di esportazione in frutta. coloniali ecc. 

Fiducioso di vedermi onorato di ambite 
ordinazioni che eseguirò sempre con la 


massima serupolosità, sollecitudine ed e-|É 


sattezza, mi segno 
devotissimo 
GIOV. SPANGHERO. 


Magazzino via Carlo Ghega N. 3/i 


Toelefano N, 459, 


®) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguardo pi 


alla forme quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di qnella voluta dalla legge. 


Dr. Mass 


Medico Chirurso-DENTISTA 
via S. Antonio 9, p. 


De. NICOLO FERTILIO 


SPECIALISTA 


per le malattie dî naso, gola e orecchi | Îrovas! nella maggior parle delle Drogherie, Negozi di pellami, Galzolerio. 


Riceve dalle 9-11 ant. e dalle 3-4 pom. 
Gratuitamente dalle 4-5 pom, 


Via Torre bianca N. 45, Il p. 


(angolo via Torrente) 


Il Dott RODOLFO FUCHS 


MEDICO-DENTISTA ) 
liceve dalle 9 ant. alla 1 pom. e dalle 3 alle 6 pom. 
Giorni festivi: dalle 9 ant. alle 12 mer, 


in Via Gioachino Rossini N, 20 


(ex Posta vecchie N. 14.) 


CITATI I 
Ci CI Chi sotire di epilessia, con- 
ilessia vulsioni e nervosità, dos 

n mandil’opuscolo relativo 
merone ie suna et chesi riceve gratis e franco 

dalla Privil. Schwanen-Apotheke, Francoforte s/M. 


; JUL, SCHRADER î 
CAPSULE LI LIQUORE 
di Jul, Schrader, Fauerbach-Stoocarda 
Il mezzo migliore e più razionale per prepa» 
Tare da sè in casa i ignori. 
i Domandare prospetti al deposito generale per 
l'Austria- Ungheria: W. Maager, Vienna 111/3 
Heumarkt 3 - A Trieste presso Gius. Poropat 
drogh. v Stadion 22. Gorizia: Giovanni Cesciutti 


ftore de Sincich 


Geometra civile autorizzato 


Via S. Nicolò N. 12, piano Il 
dalle 10 alle 12 ant. 


ing, A. FIEDLER 


Via Machiavelli 32, 
Perito, Impianti industriali, 
_ Progetti, Preventivi. 


QUARTIERI AMMOBILIATI 


PER VILLEGGIATURA 


affittansi prontamente a Sagrado . 


Visino Stazione ferroviaria. 


(giardino, bosco, acqua analizzata), Rivolgersi | ES 


all’amminisiratore Ugo de Mejo, via Stadion 24 


La contessa Berchtold, di Voloesca; ti 


villa Minach-Velics, 
HA SMARRITO 


nel pomeriggio di sabato 9 corr. o nella mattin. 


di domenica 10 corr, nell'interno della chiesn | È 


Scarneo, Ore 8. «Nerone», tragedia in 5 atti 


di P. Cossa. 


TRIBUNALI 
(Tribunale prov. di Trieste.) 


La voce rauca. 

La notte del 18 marzo scorso, i soliti 
ignoti, scavalcato il muro di cinta della 
fonderia Bruna, in via Conti, ed attra- 
verso l’intelaiatura d'una finestra, pene- 
trarono nel quartiere del guardiano 
Francesco Ballaben, vi rubarono degli 
effetti per il valore di cor. 35, e, facendo 
in ragione inversa il cammino seguito 
per entrare, uscirono sulla. via e si al- 
lentanarono col fagotto, 

Una donna, Lucia Pavan, stando alla 
finestra di una casa vicina, aveva segui- 
to con attenzione 1» svolgersi dell'impre- 
sa criminosa, e il giorno seguente parlò. 
Seppa la polizia e la invitò a dire quanto 
sapeva, E raccontò: che i ladri erano tre 
e che uno di essi aveva la voce rauca. 

Su quest'indizio della voce rauca fu- 
rono fatte alcune indagini che condusse- 
ro; all'arresto del bracciante Rodolfo 
Smerdù di Antonio, d'anni 23, da Trieste, 
la voce del quale sembrò corrispondere 
al... grado di afonia richiesta, 

Interragato sul come avesse passato 
la notte, lo Smerdi dovette ammettere 
di essere rimasto fuori di casa - disse 
per essersi dimenticato la chiave del 
portone - ed ammise pure di essersi traf- 
i tenuto alquanto con due suoi conoscenti; 
idei quali però non seppe dire jì nome 
Mostrato jo Smerdù alla Pavan, questa 


peratura di lui corrispondevano a quelle 
del-ladro dalla voce rauea. 
In base a questi elementi, lo Smerdî 


:.Ifu tratto ieri a rispondere del crimine dì 


furto commesso in compagnia e da luo- 
go chiùso, Ma la Corte, data Ja negativa 
lell’accusato, ritenne che non fossero 
bastevoli.per una sentenza. di.condanna 
= |o mandò assolto, Difendeva l'avv, Q- 
strogovich, 

Ladro e prepotente. 


— Nel dopopranzo del. 18 niazzo > 
nirra Massimiliano Sk, suardiano det 
hamear Ni 17,0) FUnto dranco. Carle 
fi vècvenuto da ma £ Mi ha detto; «Ne 
Ì icraj/che no magne, la 
gar un poco de cafè», lo mi 
aviglie. mi diceva 
dava che glie 
posi come 


che press'a poco. l’allezza è la cor-| @ 


parrocchiale o lungo la strada dalla. villa alla 
località un braccialetto d’oro a catena 
con due grandi anelli con brillanti. 
L'onesto rinvenitore riceverà 50 cor. di mancia. 


ARTICOLI DA PESCA 


fabbrica e fornisce a prezzi mitissimi 


(Austria inferiore) 
PREZZI CORRENTI GRATIS 


domandino l'invio gratuito 
del Catalogo generale 
di musica per Pianoforte 
dello Stabilimento Musicale 


0 SCHMIDL è Co — TRIESTE 


esclusivo depositario delle Bi 


EDIZIONI RICORDI. È 


Carlo Leitner, Waidhofen s|Ybbs|} 


la più raccomandabile” 
etetica e refrigerante. 


Deposito princinale a Trieste, 
LAZZAR& HECHT, Acquedotto 29 


"bibita di 


Brllant: 


Liceo Musicale GIUSEPPE TARTINI 


Via Torrente 28 


Si impartiscono lezioni di: armonia, contrappunto, composizione, organo, canto, arpa, 
pianoforte, tutti gli istrumenti ad arco 6 a fato, Canone mensili cor. 12. 


RICCHISSIMO ASSORTIMENTO 


ST )\FFE DA UOMO 
Recenti arrivi STOFFE PER SOPRABITI in novità assoluta 


Specialità Stoffe inglesi per vestiti 


ne: | NUOVO NEGOZIO [0 
GIUSEPPE GERNE 


Piazza Grande 2, Casa Pitterì. 


TAMARINDO 


(Estratto dolcificato e Sciroppo) 
Ber” GIAO. ENRICO HUBER “38 


ARIESTE 


PAL $. Apollinare 4 (angolo via Madonnina Do 


PHOTO NATERIALS Cy. 
Plazza ri 040 


VENDITA ESCLUSIVA 
‘delle rinomatissime lastre sensi 
bili:«Lomberg:, «Matter», 
«Bapelli», «Seccession., 


nonchè deposito sempre ben for- 

nito dì lastre «Guilleminot, 

sJcugià», «Sachs». «im. 
perini, «Mariom. 


ci 


IS 


Ja 


Badare attentamente al nome della ditta 


Restaurant Continental 


Rinomata BIRRA CI PILSENETZ iu Boemia, premi 


IMPRESA TRIESTINA | 


Vacuum Cleaner, 


Vin della Mazione N, i? + Tallno N..87 


so 


La più grande novità del 1904 


Assumonsi la pulitura di Tappeti, Coltrinaggi, 
Mobili di stoffa ecc. col mezzo dell’ apparato 
assorbitore. 

I locali per la custodia sono assicurati contro 
l'incendio e furto con iscasso. 

Per persuadersi, il P. T. Pubblico viene pregato 
2 visitare questo nuovo ed importante metodo 
di politara. 

Escluso assolutamonto qualslasi 
danneggiamento agli oggetti, 
= PREZZI RILOTTI > 


è la motocicletta a molla patentata 
con accensione elettro-magnetioa 
della preminta fabbrica Rissler & Jauernig 
” RAPPRESENTANTE: 
GIUSEPPE EGGER, Trieste, piazza Caserma 3 


e [reo 
S =R 
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É£ uti 
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28 3È 
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Parere del si. fien, medico Dott. Jtun Matsumoto 


Senatore, grande ufficiale, eco., Toklo, 


Signor 4. SERRAVALLO 
TRIESTE 


Ai molteplici attestati d' illustra-' 


zioni mediche sulle qualità rinfor- 
zanti e stimolanti dello stomaco del 
Vino di China ferruginoso 
Serpavallo tengo ad aggiungere 
che, in seguito a prove ripetute, ho 
constatato che tale rimedio riesce 
efficace a quelle persone le quali 
hanno tendenza all’anemia ed a tutte 
le forme di esaurimento. 


Tokio, Novembre 1908, 


Bott. Jiun Matsumoto 


Via Neornrrente ff, angolo Via Torre bianoa. 
SQUISITA CUCINA, riccamente assortita a tutte le ore, - Prezzi modici. 


la miglio Pomata del node tempi 


per calzature fine, nere o colorate 
pus "SI 


Wolf.Sohn 


Vienma, ENH» 


Qbere Welssgirberstrasse N. 11 


Fabbrica di diverse specialità per lucidare, rimettere 
a nuovo 0 conservare pellami di qualsiasi specie 


Pilsenetz 


ata a tutte le Esposizioni, 


Villa Maria Pia” 
cine MALATTIE NERVOSE 


cura par 
diretta dal prof. ENRICO MORSELLI. 


Medico interno: Dott. ARTURO MORSELLI, 
fienova, Collina di S. Francesco d’Albaro 


Pensione sanitaria di primo ordine. - 

Situazione amenissima, - Due palazzine sepa- 

rate.- Comparti di isolamento,:- Illuminazione 

elettrica, eco, 

Assistenza medica continua. - Tutti i mezzi modoraì 

di cura. - Trattamenti speoiali delle neuropsicosi 

dell’ alcoollsmo, morfinismo, ece. - Tutti gli agi 

della vita signorile di famiglia.” 

PSE Non si accolgono le malattie mentali agitate. 

Per informazioni, consuiti e ammissione 0 
ammalati rivolgersi alla DIREZIONE MEDI: 
Genova, Via S. Giuliano 10-12" 


ididid dida 


Vermouth al Rabarbaro 


Specialità della ditta Attilio Depaul, Trieste. 


Ottimo da prendersi 
avanti ilpasto. Domane 
datelo ovunque. 


LÀ FILIALE 
dell'I & R. priv. 


STABILIMENTO AUST, DI CREDITO 


per Commercio ed Industria in Trieste 


assume 
VERSAMENTI IN CORONE 
VERSO BUONI DI CASSA AL PORTATORE 
con preavviso di 4 giorni . ... a? 349 
» » » 30 


» ART 
VERSO LETTERE DI VERSAMENTO a'No N 
gon preavviso di i giorni 
» » 


» 
> >» » 80 sli Rigo LA 
in Nap. d’oro verso lettere di versamento: 
con preavviso di 30 giorni. a 2% 
» >» » 2%, 


» i mesì + 
» » » » ed 0 D 29 
IN° GANCOGIRO CORONE disponibili a vista, Hi 
su qualunque somma, 
cORONE E NAPOLEONI D'ORO INCONTO CORRENTE è 
Condizioni da pattuirsi di volta in volta 
secondo il termine di preavviza. î 
Rilascia ASSEGNI su Vienna, Budapest, Bruna, 
6 risbad, Fiume, Leopoli, Praga: Reichen. 
berg. Troppavia nonchè su Agram, Arad, 
Bisutz, ablonz, Graz, Hermannstadt, 
Innsbruck, Klagenfurt, Lubiana, Linz, Ole 
miti, Saaz, Salisburgo, franco spose, 
> ccupa della COMPERA E VENDITA di divise, mos 
noto è valori, È 
Assume INCASSI di tagliandi, valori estratti, 
nonchè ingassi d'ogni altra sporie. 
Dà ANTEGIPAZIONI sopra WABRANTSa VALORI alle 
più wodiche condizioni. 


a 


| GREDITI VERSO DOCUMENTI DIGARICAZIONE vengono 


aperti a Londra, Parigi, Berlino 0 sn altra 

azzo alle più correnti condizioni, 

LETTERS DI REDITO vengona rilasciata su qua 
lungue piazza. E 

PEPOSITL Si accettano ia custodia carte di 
valore, moneta d'oro ed'argento e Biglietti di 
B°nca, Le condizioni sì possono conoscere his 
vo gendosi alle. Casse dello stabilimento, 

VAGLIA CAMBIARI, Alle Cassodello Stabilimento 
sono Pesahili ipsa cambiarii della Banca 
d'italia in lire italiano oppure in Corone al © 
sorso di giornata, 


VO A FRRTT 
Damaschi di seta soldi G5 af, 116 
Seta havella (taglio vestito) 1, 9.90 a { dii 
Foulard stampato soldi 60.af 370 


a 


AMARO. IGIENICO, TOI 
= RI MAND 
|P Seen ipazmaneo 
Serina 


N 
Rappr. sE GANDO stria 


0a del Sud ©, F. HOFER & €., Genova - per l'Americo 
C, New-York, i LF Ù sa 
8 Dalmazia: i ara SÌ Di 


9 ultime novità fn Seta HMenneberg nera, bianca e colorata 
il metro, liscia, rigate, quadrizliata, operata, damascata sec. 


AFTRET 
li di sposa s af th 
Sete per bluse di) so 600 È 1135 


il metro, franco e sdaziato in casa, Campioni spedisconsi subito. Lettere per-la Svizzera 23 cent 


Fabbrica sete Honneberg, Zurigo. 
| pa FRATELLI BRA 


cho ne posseggono 
DA vhs CserRO 


ANC8 pr MILANO 
{l vero e genuino processo. ; 
BORANTE, DIGESTIVO —- 
E LE CEL 


i8, Triosts : 


Th PICCOLO, pag. IV, 20 


rm 


conveniva rispondere: ed egli allora, e- 
straendo.dalla tasca un'arma dalla pun- 
ta luccicante, come un «triangolo», mi 
minacciò: «Sa no te me lassi cior, var- 
da.» e mi pose larnesuccio sotto il na- 
so... Non scherzava l’amico! Impressio- 
nato, gli risposi: «Va ben, va ben; no 
ocori altro!» Egli si addentrò nell'han- 
gar 6 poco dopo ne uscì, e, passandomi 
vicino, mi. disse: «Varda de far la spia, 
'dessol’ Lasciai che si fosse allontanato 
@ poi raccontai l'accaduto a una guar- 
dia. Intanto l'altro guardiano 
gar, Giovanni Scherianz, aveva consta- 
itato che un sacco di caffè era statosrot- 
o e ne erano stati presi cinque chili cir- 
ca. Perciò, il giorno dopo, quando fum- 
mao chiamati all'ispettorato, raccontam- 
mo: delle minacce e del furto. 

. E del crimine di pericolose minacce e 
della contravvenzione di furto era per- 
ciò chiamato a rispondere ieri il brac- 
ciante Carlo F. fu Carlo, d'anni 26, da 
Fiume, il quale, causa il vizio di bere, 
ha perduto ai primi di gennaio l'impie- 
godi pesatore ai Magazzini Generali. Il 
E. nega le minacce e nega il furto: di- 
ce di non avere avuto alcun’arma seco 
tuel giorno e di non essere solito di por- 
tarne.e dice pure di non avere asportata 
del ‘caffè, che, nella’ quantità asserita 
dal Sirk, non avrebbe potuto non susci- 
tare l’attenzione delle guardie di finan- 
za. Ma entrambe le accuse vengono con- 
fermate, come abbiamo visto, dal Sirk, 
il quale ‘suppone che il PF. abbia venduto 
il caffè all'equipaggio del piroscafo «Ra- 
enna». 

Lo Scherianz paria pci delle minacce 
per averne saputo. dal Sirk e del furto, 
îper averne constatato lo strappo fatto nel 
sacco di caffè, subito dopo l'uscita del 
Y. dall’hangar. Esclude ‘che altri fosse 
istato a farlo, perchè, poco prima dell’ar- 
tivo di lui, aveva visto che il sacco era 
intatto. 

La Corte dichiara l’aecusato colpevo- 
le di entrambi. i reati addebitatigli e lo 
condanna, perchè proclive a violenze e 
recidivo nel crimine di furto, a 6 mesi 
di carcere duro inasprito con un digiuno 
al mese ed al bando dai paesi dell’Au- 
stria, dopo espiata la pena. 

Difendeva l'avv, Ostrogovich. 

La trovata del macellaio, 


Il macellaio Ermanno Bruna, esercen- 
te in via delle Beccherie, per aver con- 
statato la sparizione di due corone dal 
cassetto del banco, sospettò dei due suoi 
garzoni, Romolo F. e Giuseppe G., e de- 
‘cise di metterli alla prova. Il 28 marzo, 
uscendo dalla bottega, contò il danaro 
contenuto nel cassetto e lo lasciò aperto. 
AI suo ritorno constatò che, invece di 
61 corone - quante ve ne aveva lasciate 
- se he trovavano. soltanto»52 e si recò 
in polizia a denunciare il furto. 

T due garzoni furono chiamati in poli- 
zia, dove il F. disse di essere pentito del 
fallo commesso, consegnò le 9 corone 
rubate e aggiunse che il furto cera sta- 
to commesso da lui d'accordo con il com- 
pagno, ii quale era stato a far la guardia 
sulla porta. Il €. negò l'accordo, ammi- 
se però di aver ricevuto una corona del- 
le due che erano state rubate in antace- 
denza. 

Trattandosi di furto commesso in com- 
‘pagnia e in danno «el proprio principa- 
le, i due garzoni finirono ‘col dover ri- 
.sponderne ieri (per un importo comples- 
sivo di 11 corone!) innanzi al Tribunale. 

TI C. si affermò innocente; il F. conti- 
nuò ad accusarlo. La. Corte, però, non ri- 
tenne provata la partecipazione del G. al 
furto, tanto più che il Bruna diede di lui 
ile migliori informazioni e lo mandò as- 
solto. Condannò invece il F. ad 1 mese di 
carcere duro inasprito con un digiuno. 

Il C. era difeso dall'avv, Ostrogovich'; 
il F. dall'avv. Perco. 


Presiedeva il vicepresidente del Tribu- 
nale cav. de Nadamlenzki; giudici i cons. 
Petronio, Mosche e Rismondo. Sosteneva 
V’accusa il P. M. sost. procuratore di Stato 


Clarici. | 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Il piroscafo «Pallanza». 

Nel «Piccolo» di lunedì abbiamo riferito 
del varo del piroscafo «Pallanza» avve- 
nuto domenica mattina nel cantiere na- 
vale di Muggiano presso Spezia. Essendo 
questo il più grande piroscafo da carico 
‘costruito in un cantiere del vicino Regno, 
ne diamo qui le dimensioni principali. Il 
«Pallanza» che ha ottenuto la primissima 
elasse del «Registro Italiano» e del 
«Lloyd's Register» inglese, è lungo me- 
tri 126.25; ‘per m. 15.77 di larghezza e 
12,25 d'altezza. Il suo dislocamento a 
pieno carico è di 12.300 tonnellate e 8400 
tonn. di portata, Il suo tonnellaggio di re- 
gistro lordo è di 6700 tonnellate. Il «Pal- 
lanza» è a tre ponti completamente fa- 
sciati con lamiere d'acciaio, Nel «pizzo», 
«gavone»: e doppio fondo a spazi cellu- 


. lari contiene 2600 tonnellate di zavorra 


f'acqua. Il servizio d'imbarco e sbarco è 
fatto da 12 falconi armati serviti da ‘al 
trettanti verricelli a vapore, Una macchi- 
ma ausiliare a vapore serve al funziona» 
mento del timone e della manovra delle 
ancore, nonchè per un  distillatore per 
l'acqua potabile. ‘Questo piroscafo può 
essere adibito anche al trasporto del:be- 
stiame essendovi già tutte le opportune 
sistemazioni d’acqua. La macchina a tri- 
plice espansione è alimentata da quattro 
caldaie. cilindriche a ritorno di fiamme 
ehe svilupperà una forza di 3000 cavalli 
la quale gli imprimerà una velocità ora- 
ria di 12 miglia, a pieno carico. 
Movimento dei piroscafi del Lloyd nel 
porto di Costantinopoli. 

Nel porto ‘di Costantinopoli ‘arrivarono i 
seguenti piroscafi del Lloyd: «Hungaria» 
41 corr. da Trieste in linea Levante, ce- 
jere, «Daphne» il.14 da Batum, «Bucovi- 
na» da, Trieste e la linea Greco-Orienta- 
fe B, «Dalmazia» dalla linea B del Danu- 
bio, «Medea» ji 15 da Trieste e la T'essa- 
glia linea B., «M. Teresa» dalla linea B 
della Soria. 

— Partirono i piroscafi «Amphitrite» 
1.42 per la, Soria linea A_e Trieste, «Dal- 
mazia» il 17 per Trieste in linea Levante 
celere, «Medea» per la Tessaglia linea A 
e Trieste, «Hungaria» per Batum, «Bu- 
cavina» pel Danubio linea B., «Polluce» 
ieri 19 per la linea A Grego-orientale (e 
'Trieste, oggi. 20 partirà il piroscafo 
«Daphne» per la linea B della Soma, 
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Movimento nel porto. 

Arrivarono. ieri nel nostro  porto.i pir. 
Îloyd. «Ettore» dalla Tessaglia, «Metco- 
vich con 61 pass., il pir. ital. «Toro» da 
Catania, il piroscafo a. u. «Bitiniai da 
Cardiff. 

Alcuni alfri piroscafi in causa dell’in- 
|furiare del vento e del mare iagitatissimo 
LO ancorarsi nel vallone di S. An- 
area, 

-— Partirono i pir. del Lloyd «Selene» 


dell'han-|Per Corfù, «Achille» per Batum; il pir. 


inglese «Jumna» spedito per Costantino- 
poli; i pir. ital. «Ardito» per Fiume, «Peu- 
ceta» per Salahora, «Molfetta» per Anti- 
vari, «S. Giusto» per Fiume; i pir. a. u. 
«Isea» per Metcovich, e «Balean D.» per 
Limiona. 

Movimento dei navigli a. n. 

Piroscafi. «Clio» da Fiume proseguì il 18 
da Algeri per Londra, «Proteo» partì il 18 
da Cardiff per Pola, «Eros» proseguì il 18 


ida Costantinopoli per Nicolaieff, «Koloz- 


svar» arrivò il 18 a Bahia, «Zichy» passò 
Gibilterra il 16 diretto a Glasgow, «Emi- 
lia» partì da Pensacola il 17 per Galve- 
ston, «Jenny» arrivò a Tampico il 18 e ne 
ripartì ieri, «Margherita» arrivato a Cala- 
mata il 18 ne ripartì ieri per Patrasso, 
— Lloydiani. «India» da Santos pro- 
seguì il 16 da Rio Janeiro per Fiume e 
Trieste con 38000. sacchi, «Vindobona» 
diretto a Kobe proseguì il 18 da Aden per 
Bombay, «Nippon» da Bombay proseguì 
il 18 da Porto Said per Trieste, «Austria» 
da Calcutta. per Trieste. arrivò il 17 a 
Bombay, 
IIS 
19 aprile, 
Da BIUIE, 
— Lega Nazionale. 
Domenica alle 8 pom., nella sala comu- 
nale si tenne l'annunciato congresso an- 
nuale del gruppo della Lega. Presenti 
molti soci, il ‘direttore signor Giovanni 
Miarzari in brevi parole fece la relazione 
sull'attività morale «del gruppo nel 1903; 
e il cassiere signor Antonio Tutti espose 
il resoconto finanziario del gruppo nelle 
seguenti cifre: introiti: da canoni cor. 
84,80, da oblazioni diverse cor, 12.16, dal- 
la festa ti ballo cor. 206.48; assieme co- 
rone 303.44, che furono rimesse alla cen- 
trale di Trieste. Fu riconfermata in carica 
la vecchia direzione e cioè : direttore Gio- 
vanni Marzari fu Orazio; segretario Bor- 
tolo Gramastetter fu Andrea, cassiere 
Antonio ' Tutti fu Tomaso. A rappre- 
sentante il gruppo al congresso gene- 
rale di Trento furono nominati sei de- 
legati nelle persone dei signori: dott. 
Giovanni Franco, Giovanni Festi, Giov. 
Batt. Miami, dott. Luigi de Gironcoli, Va- 
lentino Cristofoli e Francesco Antonini. 
Su. proposta del socio dott. Giovanni 
Franco si stabilisce di tenere, entro il ve- 
gnente estate, all'aperto, un festival, il 
cui netto ricavato sarà devoluto agli scopi 
della Lega. 


Da BOLA, 


-—- Suicidio di una manipolanis postale. 
Trangugiando ‘due forti soluzioni venefi- 
che, pose fine ai suoi giorni. stanotte 
la manipolante postale Lidia Turolo, di 
‘anni 24, addetta all'ufficio d'impostazione 
lettere. La: Turolo era di carattere gio- 
viale; ma. pare che un affare di cuore 
l’abbia tratta al passo disperato. La 
giovane era molto amata dalle compagne 
e stimata dai colleghi d'ufficio, perciò la 
sua fragica fine, appresa stamane, destò 
viva impressione e compianto, 
— Consiglio municipale. 
Per domani, mercoledì alle 5 pom. i rap- 
presentanti* comunali sono convocati a 
seduta per trattare oggetti di ordinaria 
amministrazione, 

Da VIUNMEB. 


— L’ investimento dell’ imp. reg. nave 
«Dalmat». 

Teri notte il piroscafo «Pannonia». del- 
l'Ungaro-croata diretto da Gravosa per 
Fiume giunto all'altezza della penisola 
di Sabbioncello, s’accorse che un na- 
viglio faceva segnali di soccorso, Il «Pan- 
nonia» si fermò e poco dopo gli si av- 
vicinava un'imbarcazione con a bordo 
un ufficiale della marina da guerra, il 
quale relazionava al capitano che l'i. r. 
nave da guerra «Dalmat» della Marina 
da guerra si trovava investita sulla costa 
vicina. Sul «Dalmat» si trovava l'arcidu- 
chessa Maria Giuseppina, Il «Pannonia» 
avvicinatosi al «Dalmat», dopo un lavoro 
di un’ora, riuscì a disincagliarlo. Essendo- 
sì però constatato che in seguito ad una 
falla riportata a prua, il «Dalmat» faceva 
acqua, l’arciduchessa Maria Giuseppina 
e il suo seguito si trasbordarono sul 
«Pannonia» su cui ‘essa giunse qui, ier- 
sera, Il «Dalmat», turata la falla alla me- 
glio, proseguì per Pola ove verrà ripa- 
rato. 

— 1300 emigranti per l'America, 
Quest'oggi col piroscafo Charpathia» del- 
la Cunard Line dovevano partire per 
Nuova York altri 1300 emigranti, la mag- 
gior parte contadini ungheresi e slovac- 
chi, ma causa la bora la partenza fu ri- 
messa a domani, Ieri ne) pomeriggio il 
re Oscar di Svezia visitò il «Charpathia» 
minutamente più d'un’ora a bordo, 


Sciarada alterna. 
Di Messalina e d’Agrippina 
Fra le splendide chiome 
Cerca il primiero; 

Fra le cose omogenea 

Non cercare il secondo. 
Galantuomo è l'intero; 

Por tra delitti e vizi 

Si muove come 

Un pesce dentro l'acqua 


Svelto e giocondo. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
POLPABTRELLO—POLLASTRELLO, 


PUBBLICHE TAVOLE. 
Mutui, 


II mutuo a peso degli stabili N. Tav. 2368 
e 2494 in luogo del 5% p. e. e del 4% P. c. 
AAA 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 19 Aprile, 
i) numeri fra parentesi indicano la chiusa preve. 
dente) Vienna fuori borsa segna: Credit 640,50, 
Staatsbalin 640,50 Alpine 405,75, Lotti turchi 
131,75 — La borsa di Berlino chiude cal. 
ma. «redit_ 201,25 (20510: Disconto 182.50 
(182,50, Italiana —.— (103.50), Milano segna în 
chiusa:  Cambfo 100,20, (100,20). itendita 
(82.97 (103,125 Meridionali 721,— (722,—) Me- 
diterranee 447,50 (447,50), - Parigi: Apertura 
iell' Italiana 102,95 poi sino 102.90, Chiusa 
francase 97.50 197,37), Italiana 02.93 (193. 
Spagnuola 83.40 (82.85); Banche Ottomana 576,— 
(576.—.), Rio. T'into 1334 (1334), Lotti turchi 
122,75 {123,25), È 

Qui notasi Rendita Italiana 101.29 a 101,75, 
Azioni Credit 840,-- a 842,—, 


Lietino, Napol. da 19,08 .a 19,09, Zecch. 
11,26 a 11,34, Lire sterline 23.93 a 23,97, Londra 
239.45 a 240,10, Francia 95,25 a 195,55, Italia 95,10 
a 95.40, Banconote italiane 95,10 a 95,40, Ger- 
mania 117.15 a '17,45, Banconote germaniche 
117,15 a 117,45, end, austr. carta 99,70 a 10U.—, | vo. 
Rendita unglierese in Corone da 98,— a 98.20, | zo 


Credit 641— a 643,—, Italfana 101,25 a 101.75, | zio. Offerto sul sorse nl Pi 


Staatsbalin 641,— a 642.--, Lombarde 80,— a 
81.50, Lotti turchi 131,— a 133.—, 


} 
Parigi t9, Chiusa, Rendita francese 3°/, 97,50, Li 
Rendita ita), 5°/, 102,85, Rendita spagnuola } 
erterna 83,40, Azioni 
Parigi 19, Chinsa, Ferrate austr. —.— Lom» 
barde —.--, Rendita Turca unif, 83.65, Cambio 
Londra 251.35, Itendita austr. in oro 
Rend, ungh. in oro 49/5.100,30,Landerbank 
Lotu Turchi 122.75, Banca di Parigi 10.96, Azio- 
ni Meridionali ital. 717.—, Rio Tinto 1334, 
Londra 19, (Cambi Chiusa). Consolid, 881/,,| Pi 
Lombardi 34/,, Argento 24°, Rend. spagnuola 
825/,, Italiana 102!/,, Cambio su Vienna 24.22, 
Sconto di piazza 29). Introiti della Banca —.—. 
Traneoforte 19, (Borsa della sera). Azioni del 
Credit austr. 201.30, Ferrate dello stato —,—, 


Comba nea ani FFRESI falegname capace qualunque la 
voro, propri ‘ordigni, anche come custo- 
Caffè. Amburgo 19: (Chiusa). Santos good de. Indirizzo Piccolo. 55 


average per maggio 35,23, par settem, 36,25, 
per dicembre 3).—, per marzo 37.75. sosto. 
Amburgo !8.Rio ordinarie loeo 31-33, reaie 
loco 34-36, buono loco 37-40. 
Havre i9, Chiusa. Santos good average per 


febbraio (per 50 chilogrammi) a fr. 42.50, per pranzo. Offerte sub «R. 5.» Piccolo. 4869 
per maggio 43,25, }FFRESI giovane pratico maninpo. 


Nuova York 19, Apertura. Rio per consagne 
future: sost.0 5 e. in rialzo, 5 e. in ribasso. 

Cotoni. Liverpool 19. — Mercato ‘stano. 
Tenders in Dochets —. Vendite. 5000 compresi 
affari consegna. Importazione 28000 Merce ame- 
ricana a consegna da qualunque porto G. Li M. 
Aprile 75/.o Aprile-maggio 7%/» Maggio» 
Giugno 1/10 GHugno-Luglio 751, Luglio» 
Agosto 7%/1» Agosto-Settembre 7°); Settem- R 
bre-Ottobre 5% 1 Ottobre-Novembré 6/10 No- 
vembre-Die. 819/19 Dicembre-Genna 

Petrolio, Anversa 19, Loco 29, 


1a 
84/100 


45.25, per maggio 45.50, maggio-Agosto 48.—, 


Settembre-Dic, 47,75, calmo ifdiri al. Piccol 4 
Segala Parigi 19, Mese correnta 15:25, por Sipizzo sip iccolo; datti 
Maggio !3.—, Maggio-Agosto 14,90, Settembre- | Ga 


Dicem. 14,50, calmo 
Frumento. Parigi 19. Mesa corrento 22,30, 
Maggio 21.46, Maggio-Agosto 21,20, Settembres 
Dicembre 20,79, 5 calmo È 
Farina. Parigi 19. Fleurs de Paris per 100 È 
È. per mese corrente 28,55, Maggio 28,85, 
Maggio-Agosto 28,70, Settembre-Dicem. 27.95. 


calmo |Corone 


Spirito. Parigi 19, Per mese correnta 39.25, 
maggio 40.—, Maggio-Agosto 39,75, Settembre- 
Dicembre: 26.50, calmo 

Euechero. Parigi 19. Greggio 38° uso nuo- 
Vo 22,—-22,25 staz.0o, bianco per mese corr. 
rente 25.8750, per maggio 26,12!/,, fermo, per 
maggio-Agosto 26,371), ottobre-gennaio 27.62!/x. 

Nallinato 51, a 57% To 

Amburgo +8, (Chiusa), Per Aprile 18,95, per 
maggio 17,10, agosto 17,55, ottobre 17.85, dicem- 
bre 17,90 febbraio 18,15; calmo 


a so. 9 fermo 


Londra 19, Java a acell. 9.6—, Rappe, greggio (E 


Navigli agli Mangars, (I. r. Magazzini fERCAS 


gonerali), = Distiuta dei navigli ormeggiati agli 
Hangars la sero del 19 aprile 1904, colle date 
presumibili del termine delle operazioni : 


Osservazioni 
ISP Caricazione 
1 Sud 24 » 
1a 
5, Sappnire 24. | Scaricazione 
6 Cleopatra 21 Caricazione 
9 Imperator 2 | Scaricazione 
12a | Galicia 20 > 
1Ub | Agrumaria 21 Caricazione 
13a | Polis Mitylene) 22 » 
135 | S. Giusto 22 | Scaricazione 
14 Gisela 26 | » 
17 Toro 21 » 
ni G. Galatioto 21 | Caricazione 
i 
93 Haxby Scaricazione 
24 Federiea >» 
Molo T| B. E. Vay » 
Molo Il | cit 
| re 
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III AREZZO | 
GU avvisi eollettivi. costano quattro centesimi] ta } 


parola. Tassa minima 40 centesimi. — GIl Indici | È 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, | da 


piarza Carlo Goldoni N. 2, pianterreno; nel ehiederli | Piccolo. 4966 
indicare sempre il numero dell'avviso di cuì si vuole 


E rgona seria dai 40-50 anni per 
assistere signora e che sappia cucire e| +, 
restarsi per i lavori di casa. Indirizzo al 
o. 4852 _ 
(iERCASI cuoca tedesca per osteria, per 
conto suo. Indirizzo Piccolo, 


(pensi Tagazzena per condurre al 
eesio 


9, HL 


Via_S. Frane E, 5 ELI dd CEI 
(VERCASI cameriera di buoni costumi per 
( famiglia, miti pretese. Indirizzo a 


ERCASI mezzo facchino per pistoria, pa- 


garzona sarta bianco. Rapicio 5, v pia- 
199? 


992 
aiar ie ati 
CAST prontamente abile ragazza sar- 


donna. Via Pietà 4, DI. 80 
ASI prontamente brava sarta, lavoro 
ile. S. Nicolò ti, terzo. 68 
FRCASI per casa commerciale praticam- 
te che conosca. le lingue.italiana 6 te- 
desca. Offerte sub «Intelligente» Posta Ter- 
gesteo. 905% 


FL Ce I ECO LI I 
TIERCASI brava cuoca gi 30-39 anni, paga | gi 


30 corone mensili. Ig. Neumann, via Pon- FAX 


terosso_4. 19 Ò 


POIMERZE 


a pria dina 
frei brava siiratrice a giornata. AR prim 
v) n 


J quedotto 62, I. È 
‘(\ERCASI prontamente donna di servizio, 


ESE tedesca. Gempa 15, primo 


= 
TERCASI domestica per tutti i lavori 0 N 
{rta per tutto il giorno. Indiriz- | 
z0_al Piccolo. 4988 "i 
[ERCASI ragazza due ore al dopopranzo $ 


zo al Piccolo. 4972 (eo 
ERCASI prontamente balia sana, latte 
fresco, per bambino di due mesi. Ingi-|y 
rizzo Piccolo. 14976 
(ERCASI persona pratica per tostatura] pr. 
caffè. Offerte _«Tostatura» Piccolo. 4978 


(os abile lavorante sarta da donna. E stanza ammobiliata, due finestre, 


Indirizzo al Piccolo. 4984 


[ERCASI javorante sarta donna, Via, S. 
Sergio N. 3, II. 69 
ERCASI prontamente lavorante barbiere. 


Indirizzo al Piccolo. 56. 
TEHCASI abile ritoccatore negativi che vo- P 

glia assumere lavoro casa, Indirizzo al 
Piccolo. #0 _|1 


OCIETA’ per azioni cerca prontamente 
giovane corrispondente tedesco con per- 


T 


fetta conoscenza lingua e stenografia tede-|stanze, cucina. l’altro di due stanze, cu 
sca, preferito con cognizioni francese, De-|na, Rivolgersi Ugo de Mejo, via Stadion 


siderasi pratica nello scrivere a macchina. 
Offerte «S. E.» al Piccolo. 4985 R 
TRATRICE cercasi, prontamente. Stira: 
tura Belvedere 37, JI piano. 13 P 
[OMPTOIRISTA che parli e scriva per- 


Banca ottomana 576,— |a OTO Mate 
OMESTICHE cercansi prontamente, unal<a 


100,20, | colo. — EDI 
— OMESTICA sappia ben cucinare cercasi 


sentarsi senza buoni attestati. Indirizzo al 
63 
MPIEGATO 


cono italiano, tedesco, slavo. Of- 


primissime referenze. Offerte Pic- 
colo sub «Labor.» 4901 
TGNORINA offresi ricamare giornata c0- 


centesimi. Offerte sub «Signorina» al Pic- 


«ria, Cairo, versato qualunque. genere, fa 
,; 4 9 calmo.| ricerca: di rappresentanze. 
@lio0. Parigi 19. Rkavizzone per mese ‘corr. | 0} 


QFFRESI prontamente: cuoco, 21 ann 


IGNORA offre a signori, signore lezioni 


francese principianti. 


f x ST magazzino piccolo in corte; ac- 


sto. Nicolò Machiavelli. 12, II, sinistra. 


mo, porta 4. 15 


; " gior: FFIT 
DIE, UE LOTO TAlAZionio: À Boschetto 34. 1819 


que ‘stanze, 
prezzo da convenirsi. Piazza Borsa 3, II. 
n 


) ga 10 corone settimanali. Ineio TF 


NSÎ prontamente mezza lavorante e | cino i bagni a Barcola. Offerte sub «Cam: 


aio Via Pontano. | llirizzo Picco] 
ACASI Tavorante bandaio. Via Fontano- piccora famiglia affiita stanzetta vuota, 


tersi Pitacco, 


tro stanze, 


vicino scuole. 


PAESI EE one DI TOBIA CIONI SISSA ©, 
TON letto, volendo costo, iova on 
ope 


La Redazione: e l'Amministrazione non restitaiseono manoseritti quand'anehe non inseriti, 


MPRESA costruzioni cerca prontamente 


abile assistente con buone referenze. Via 
dovico Ariosto 3, I. 9043 
RIMARIA società d'assicurazioni vita as- 
sume prontamente impiegati esterni che 
igliano farsi una posizione duratura ver- 
paga fissa, provvigionive diete in vias- 
1 
a pel do- 
Rivolgersi via Miramar 13, 
39 


popranzo. 
,_ Sinistra. 
RESTASERVIZI prontamente cercasi per 
alcune ore mattina. Corso 5, IV. 16 


in età, una ragazzetta. Indirizzo Pic- 


adatt 


1 lucidare tre stanze; inutile pre- 


ccolo. 


>) disponendo; alcune ore nel 
pomeriggio offresi per tenitura libri. - 


ib «Contabili 


posta centrale. 74 


E per drogheria. coloniali, con at 
buoni, cerca, posto anche come 


di buona tamig molo 


paziente a posto. per Je ore del dopo- 


lazioni doganali, miti pretese, 


Tone 1, rammendare biancheria ottanta: 


4963 
APPRESENTANTE in partenza per 
gitto, domiciliato parecchi anni Alessan- 


Indirizzo, Pic- 


4983 


1. In- 


francese, tedesco, inglese. Barriera /19, 
imo. 4996, 
CESE. Mercoledì 27 corrente inaugi 
alla. Berlitz School nuova clas 
nsegnante prof. Née. 
fto mensili. S. Nicolò 38. 4109 


due famiglie da maggio a 
settembre cercasi. Indirizzo al Piccolo. 
R 


SUD «Carlo». 9 
TERCA impiesato stabile bella camera 6 


50 libero, possibilmente co- 


anza ingr 
Olferie cA, B.» Piccolo, 5, 
ASÎ stanzetta e costo.  Ollerte sub 
«Stanzetta» Piccolo, ti 
stanza ammobiliata, preferibile | 


67 


nsì tabelle usate. Epron, pittore, 
n 
Td 


da La 
I bellissima stanza bene anuno- 
biliata per una, due persone, ottimo co- 


61 
TTTASI camera ammobiliata o vuota. 
5 


porta 6, 8 
nza ammobiliata, ingresso 
sosto, per uno 0 due signori. 
ia Maggiore 1, III 65, 


stanze, camerino, cucina. Ireneo N. 5. 
76 


I (ex Forni). 3981 
stenza. chiara, netta. Commer- 
4977 
il per i mesi d'estate una. cama- 
ra ammobiliata, in campagna, vicinanza 
tà, Stupenda vista, possibilmente signo- 
o signora sola. Indirizzo al Piccolo. 
4973 
51 bella stanza ammobiliata, par- 
chettata. soleggiata, unico inquilino, ca- 
nuova. Via Boschetto 30, IV piano, por- 
497 
TTPASI bella stanza, poggiuolo, in- 
gresso libero, centro; con. costo 0 senza, 
roebbesi anche stanza interna. Indirizzo 


ASI stanza elegantemente ammo: 
ta, ingresso libero. Chiozza 36, pri- 


TT 


FFITTA: 


SI 


Ti di due stanze, ca- 
gas, acqua. Rivolgersi 
3759, 


SÌ quartieni e Jocali uso studio 
o. Rivolgersi Navali 24. 3102 
I camera comodo cucina. Via 


FEITTA. 3 agosto quartieri Piazza S.| 
Giovanni 2, II e INI piano, sinistra, cin- 
ramerino, icucina e soffitta; 


4988 
PPASI a una o due persone d 
senza figli, splendida. stanza e ci 


Piccolo. 4186 
ASI prontamente stanza vuota. Ri- 
ersi Piazza Barriera 4, I piano, de- 


ASI stanza. elegantemente ammo 
biliata. Madonna del Mare 3, lI, destra, 
9053 
FFITTASI stanza, costo per due amici 
flor, 46, per uno 26, vicino Meridiongle. 
idirizzo Piccolo. AR 


‘possibilmente a signora VERSIONE AE 


Piccolo. 
A ammobiliata affittasi 8 corone al 


rizzo, 
e, famiglia tedesca. Via S. Lucia/?, 
5 


su 
mm 


3 
ERVOLA «da affittare prontamente villino 
cinque stanze, camerino, cucina. Rivol- 
Nicolò 7:_ 80 

TUDIO avvocatile inovicimanza Tribunali 
da affittare: acqua, stufe a gas. Indiriz- 
Piccolo. 49176. 

UBAFRITTASI 24 maggio 0.24 agosto 


i zie, Her quartiere via Giulia 29, primo, cinque LI 
per poriare bambino passeggio. Indiriz-| stanze, camerino, cucina e soffitta: prezzo 


nvenirsi. Piazza Borsa 3, Il. 4988 
UBAFFITTASI 24 agosto quartiere via E- 
nea Silvio Piccolomini 8, quarto, quat- 
camerino, cucina e soffitta; 
ezzo convenirsi. Piazza Borsa 3, secondo. 
4988 


affitta distinta famiglia. Acquedotto 64 


“Î proniamente quartiere di duel api 


4258. 
AMERA bene ammobiliata affittasi pres: 
so coniugi soli. Via Riborgo 6, I, destra, 
Ù 14 
RONTAMENTE affittasi bella stanza am- 
mobiliata, ingresso libero. Via Boschetto 
IL 1980 


A Ponziana, sotto Servola, affittansi 
prontamente due quartieri, uno di tre 


Ò 
operaio, centro, Indirizzo Piccolo. _ 96: 
RONTAMENTE affittasi Del quartiere, 4 
stanze, Camerino e cucina. per fior. SR4 


fettamente le lingue italiana e tedesca, | annui, cOMPPESO acqua e gas. Indirizzo al 


possibilmente la croata, cercasi prontamen-| Piccolo. p 


te. Offerte sub eS. K. 60» al Piccolo. —_ 487 


TAGGIATORE bene  inirodotto Istria, 


Friuli e Carso, troverebbe impiego verso] per qualunque industria, 


[TUS. Vodopiveo, via Istria 478, da affitto 


re locale con sei ingressi, via Istria, 
nonchè diversi 
n 


diete e provvigioni, presso primaria. ditta | quartieri. 4802 


ip coloniali. Inditizzo Piccolo. 


220 Pic 4884 R 
ER concessionato Ufficio cercasi Come 


direttrice interessata nella ditta colta si-|na, e p 


gnora o signorina con conoscenza di lingue | cu 
‘e musica, con capitale. Offerte al Piccolo 
sub «Rendita lucrosa», 70 


i ci 
OIANO in Una villa arfittàsi anche pron- 


tamente quartiertino due stanze e cuci 
er la stagione estiva una camera è 
cina. Indirizzo Piccolo. 4508 
RATTORIA centrica posizione da atitta- 
re.o vendere. Indirizzo al Piccolo... 69 


‘AMERA, cucina, 2 camere, cucina presso] 
Giardino pubblico affittansi. Rivolgersi 

Corso 2, «Mercurio». ge_|v 
UARTIEREbDellissimo, quattro stan» 
ze, camerino, cucina, affittasi 24 

agosto via Relvedeve 31 II, coro. 


ne 1020, compreso accessori. 66 ie: L oni 
x DI OMMERCIANTI! Carro con dure buoni ca- 


SI banco usato da falegname, Indi- 
CERCO ee E 
TTA da uomo cercasi proniamen- 
. Presentarsi via Valdirivo 4, eGo 


ALLO forte trottatore, altezza pugni 
&, sincero cercasi. Offerte prezzo «Ca- 
iccolo. 4904 
EBBERSI vasi pietra decora- 1 
zione pilastri giardino, anche sedili pa-|,, 
glia giapponesi. Offerte sub «Occasione» È 
Pi O. 4999 n 


vendere chiusura scrittoio, eventual 
mente affittasi magazzino prontamente.|y 
Acquedotto 17, portinaio. 7 


DE vendere due pulti nuovi noce america-| ALONE mode originali, modelli panieli 


na. Via Conti N. 7, pianoterra, destra. 


ENDONSI. prontamente: 
mate ‘o lana, due letti con suste fior. 
3, lavamano due pers 
nier, vetrina, banco cucina. Chiozza e 
[ENDESI grammofono americano origina- 
le, voce insuperabile, 40 dischi;_quadri 
ittura, libri diversi. Indirizzo Piccolo. 2 
finìîmento camera ric: 


nderia 12, HI. i 
EA sj ‘hina fotografica 9 per DI 
Indirizzo al Piccolo. 8! 

DI cciala per travasare birra e 
per bottiglie. Via Valdirivo 13, dal signor 
Lin 4 


iversi mobili. Salita Gretta Cn 
(DESIÌ metà prezzo valore, caffettino 
bene arredato. Zanier, Caifè on 
VI ENDESI cappello moderno per signore, 
signorine giovani. Campanile 11, terzo. 
23 


440 
e Se io LI IIIEOI I 
ENARO ricevesi dalla Banca e cambio 


8_|P 


lifiche e referenze, nonchè signorine ste 


QACCHET 


59_| quedotto 31. I. 
letto completo, | ERRANO 


13. 
| APPELLI 


senta a hr imo 17. 


;APITALI da 2000 a 200.000 corone pronta: 
mente disponibili per intavolazioni. ‘Ris 
olgersi. Pogatschnege, Caffè. Sece 


9 


valute Bolaffio, impegnando biglietti lots 
rendite, obbligazioni austriache. 


valli offresi per uso giornaliero, pre? 
simo. Gentili offerte «Carro» Pit 


E italiane, tedesche, 
zione, in rate mensili. 


qualsiasi edi 
Indirizzo Piccolo. 
36 


FFRONSI gratuitamente alle spet ditte 


commerciali degli impiegati d’ogni ra- 
no con conoscenza di lingue, buone qua- 


raîe, dattilografe, tanto della nostra. pi. 
a quanto dall'estero. Unico autorizzato uf- 


LIES E - - ficio im ghi li iali Vi tas» 
( FORTE grande cercasi. Offerte de- Triesiota SI a si Quuntes ’ 
) posito birra via Valdirivo 4. 59 "MINI dassignora din cpolmgonta 


lana 2.80, blouse novità 1.65, vestit. 
ignora stoffa lana 9. Jess, Barriera 15. 
9: 


cappellini signora in tutte forme: 


Ù originale Carso, bianco Tu 
misch-masch. Assaggio e campioni. Via 


ne, divano, chiffo-| Fontanone 15. uns 


RIMARIA sarta stata nei pr s 
| Parigi, Vienna raccomandasi. S. 


ELLINI guarniti, sguarniti cima 
novità, prezzo conveniente. Barriera, in» 


gresso. Scorzeria 1, I. si 


‘RAMMOPHONI, zonophoni, dischi, ghi, 
A vende, cambia, acquista il solo rapp 


, qualsiasi riparazio. 


100 rr | le per formarsi clientela, prezzo mite. Im- 
SI bigliardo bellissimo, letti com-| dir pr 


zz0 Piccolo. 2A 

ATRA poulards Stiria {.10 chilogramina, 
galline macellate 80 chilogramma; gior. 
‘mente fresche. Via Nuova 20. 5000 
ROVAGO venditore stampati rivolgasi 
Pellegrini, «Caffè alla Posta», ore 8-9 e 


È br 
MOSCA. musicisti. Giornale illustrato Car 


sa Ricordi. Numero aprile cont. 75 arri- 


EIEGRGEITTITOS: TATA TARA 
Y DONSI poltrone da barbiere, sempre|vato. Stabilimento Schmidl, Piazza Gran- 
pronte. Molino a vento 3, primo, STE, do. 81 

Ut 


DESI causa grave malattia latteria be- 
ne avviata, in buona posizione. Indiriz- 


IVEODESI magnifica bicicletta eStyria» | 
prezzo d'occasione. Indirizzo al Piccolo. 


INSI: € 3 
gabello tutto fior. 30. Indirizzo DO, 


tini 130. Indirizzo Piccolo. 


città, anche; 


complesso stabi 


zz0 Piccolo. 
si 


T utensili da cucina. Geppa 16, Îl| 
porta 8. di 

TENDONSI fusti vuoti Marsala, litri 200:] 
(mezze pipe). Indirizzo Piccolo. 41 | 
RIA lucrosa avviata, con numerosa 


H. P. a prezzo convenientissimo op-| 

pure verso cambio. Via Foscolo 9, mecca- 

nico. to) 

icone Tiuova da vendere causa par= 
È 


idirizzo al Piccolo. 4995 
per carambola Seifert, in buo- 
ssima condizione, uno di questi dop- 
pio voltabile per uso zonetti. a] 


FINIFORME nuova, medico militare di ma- 

vendesi. Indirizzo Piccolo. 18.3 

(! SE A rete usata, buono stato, ven- 
desi. Indirizzo al Piccolo. 25 


25, 


(ICICLETTÀ «Puchs nuova, freno auto 
matico, vendesi fior. 95. Indirizzo al Pic- 
colo. 1964 


EYERS Lexicon completo vendesi buon 
prezzo. Barriera vecchia 5, pistoria. 


(OBILI da vendere prezzi vantaggiosi. 
dirizzo Piccolo. 16 
ETTO matrimoniale, avmadio, chiffonier, 
tavolo vendonsi buon prezzo. Acquedot- 

to. Indirizzo Piccolo. 83 

] ELE splendida & petrolio vendesi, 


modico prezzo. Indirizzo al Piccolo. 


‘RANCOBOLLI. Album a vendere. Piazza 
Goldoni N. 8, IL. b) 


IANOFORTI, pianini primarie fabbriche 
viennesi, noleggio e vendita. Ghiozza 8. 


3 8 
z0 al ll eettià (= cuoca, hotel, cameriera restaurant, 
ti 


serva trattoria, cameriera Hotel Pen- 


20 sion, conduttore trattoria cauzione, cuoche, 

75__| domestiche. Agenzia collocamenti, Stadion 
chiffonier, due cuccette, su-|3, primo. tiri 
Dm 

:RINE. Crine vegetale sciolto 1a. mano, e 


crine animale a prezzi convenientissimi 
4591 


latteria causa partenza per RE da I. W. Dann. Via Zonta 3. 


fornimento stanza letto; altri Sat 
‘ Cossa Risparmio 2, HI. 5 [SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23-25. 


ingolarmente, rendita CIT I Incanto che verrà tenuto mercoledì 20 aprile dalle 


ore 9 ant. alle 12, 


Stoffa per vestiti da uomo (fina) in ta- 


igli, velluto di seta, satin di lana, nero e co- 


orato, salria di lana, ghingas rasato, sle- 


siat, sarsenet, raso di seta, seta, gro, tric. 
ciola di lana, bottoni assortiti, ovatta nera 
e cenere, chiffonierì ‘a lucido ‘ed opachi, 
| sgabelli con marmo nero, lavamano con 
marmo nero, armadio a 4 cassetti, canapò, 
toilette, piano. x 


LOTTERIA 
SCALDATOIO 


a a Cor. 1. Vincita principale Cor. 40.000, 

Tutte le vincite în denaro. Estrazione 

irrevocabilmente => AA gorsile 

I Biglietti vende in Triestela fortuna» 

tissima Banca Bolaffio, Chi compera 
10 Biglietti riceve uno gratis. 


:_ Carta da Tappezzeria 


DEGORAZIONI 


GIUS, POLACCO, via S. Nicolò 27 


2°? Ebuurreo Miele 322 


Ser garantito naturale giornalmente fresco, colli da 
2 | 10 libbre franco fior. 3,90. da 6 libbre fiur, 2,50, 
[ACELLERIA avviatissima da vendere; Miele, scatola da 40 libre fior, 2,60, Vitello e 


Barriera 19. Rivolgersi Barriera 29, Do manzo, parti posteriori senza osso, fresco, 10 


l 


ORA ZE 2 
ORTIERE, porte magnifiche, solide ven- 
donsi prezzo mite, Indirizzo al ESSO0O: 


f\CCASIONE. Due suste imbottite nuove e 
due materassi lana. mai adoperati ven- 
donsi. Indirizzo: Piccolo. 81 
ILLA nuova costruzione, mezzanino, vi- 
sta splendida, acqua eccellente, circa 
1500 metri quadrati orto, ottima caccia, pe- 
sca, vendesi fior. 4200. Ipoteca, di fior. 1750 
della Gassa. di risparmio può rimanere. 
cessario un'acconto di 1000 fiorini. Riv 
Ueberbacher, Wildon (Stiria) 62 


U smarrito un orologio donna, d'argen- 
' to, con catenella corta, due ciondoli, due 
iniziali: I. T., da Gretta fino Corso; man- 


cia portandolo al Piccolo. 35. 
"MARRITO pezzo pelle nera, si prega 
gentile rinvenitore portarlo portinaio 
Piazzet Giacomo 2 (Corso). 1 
es a 
O. hermoso....  Misteriose, sconosciute... 
ma pur tanto simpatiche! Grazie, prose- 
guite così, giacchè non volete stringermi la 
mano ! Saluti. 48 
CILLA, Da due settimane sono priva di 
tue care muove, perchè ciò ? Concedimi 
«di parlarti, vivamente lo desidero. Sempre 
ed ovunque. Cariddi. 49° 
INI. Mercoledì o 4 pom. o 11 ant. Bar- 
riera. A. ___ 
(RESTE. Il cuor mio appartie 
) posso sperare. ancora ? B....a. 
T'RM. Con quel dolce vostro sorriso è così 
pallido eravate ancora più bello. Quan- 
do. mi sarà concesso di parlarvi, mio te- 
oro ? 49 
«i adorata. Parto oggi, scrivi &li 
vinu, manda indirizzo. Ti amo: 
unica, Va Urbanis, Infiniti. 2 
OIANO. Chi ha scritto anonimo via Mira 


mar calunniando, dovrebbe farsi como- 
#cere restando sempre degno della forca. 
n 


OLLUCE. Ricevuto 


4997 


Affet- 
87 


î 
JA. Lunedì appuntamento Boschet- 
o 59 forbitevi la bocca. 4971 

CERITAT Ti Îtera come gia sapo: 
i sa ttuosi; addio. 20 

STRIA in specialità 6 di buon gua: 
dagno cerca socio anche attivo, di serie 


Mi. SCH 


ibbre fior, 2,50. Pollame ingrassato come: cap. 
FEApalani poili, 40 libbre flor. 3. 
TZMANN, Budzanow N. 50 


Estrazione già sabato o asino, 
Viglietti di Lotteria Scaldatoi a Cord.—- 


Sivendono a Trieste presso i cambiovalùute: 
Gius. Bolaffio, Mandel &(C.° Ign. Neumann, Ent: 
Schiffmann, S, Tavella, Mercurio Triestino, Figli 
di 0. Zuculin. È 
vincite consistentiin effetti non vengono pagatein denaro) 


Nara di fabbrica Ancora" © 


LIRIMENT. CAPS. COMP.É 


della farmacia Richter di Praga 
è dovunque riconosciuto quale 
una frizione eccellente per le- 
nire i dolori ed 6 reperibile al 
prezzo di 80 cent., Cor. 140 e 
Cor. 2— in tutte le farmacie, 
All’ atto dell’ acquisto di questo È 
rimedio domestico, che incontra 
ilfavoregenerale, non si accettino 
che le bottiglie originali in sca- 
tole munite della nostra marca 
di fabbrica Ancora“ e prove» 
nienti dalla farmacia Richter, 
î poichè allora si avrà ogni sicu-. 
rezza di aver ricevuto in 


Tato originale, - 
Farmacia Richter [/@N 


al Leone d'oro 
in Praga,I.ElisabethstrateB 


n l-S‘IIIIt® 
Telefono 1770 Scritturazioni 


di qualsiasi. 
Specie, Circo? 
lari, Contratti 
Offerte, Ripro” 

duzioni, 
vengono ese: 
Quiti a prezzi 
modici e con 
discrezione, 
Unico ufficio 
concessionate 
dall autorità 
per. scrittun 
zioni a mac- 


intenzioni, con capitale non meno di 15.000] parigi 1900: POCA gastinzione China o Toni 
uzioni 


corone. Offerte sub «Specialità» al Piccolo, 

anonime non vengono evase. N90; 
(ERCO Socio per filiale Pola, Tavoro mol 
to lueroso già avviato, piccolo capitale. 

Offerto «Meccenica» Piccolo. 4987 


gaiezza, Scatole L. 


rato e chima,.Rinforza il bulbo del capello 


mente con le PILLOLE PACELLI ANTINEVRASTENICHE. Fanno ritornare 
l'appetito ed il primitivo colore dei volto, dinno forza; energia, 
»=50, per posta L. 2.88. 


Gapelli belli ussiati mort con olio diricino deodo= 


Le tinture od acque che sì usano, li rendono aridi.» Vasetto 
TREE Farne richiesta al Premiato Laboratorio Pacelli Livorno, — Ven. 
.fionsi in Trieste in tutte le farmacie. : 


nGrand Prix.“ 
GLbG09OVVSHE & ©. 


Macchine da scrivere Remington 
rieste, via delle Poste N. 12, 


(malattia nervosa) e tutte le malate 
tie del sangue si guariscono facil 


morbidi e lucidi si ottengono con la 


che cresce vigoroso, ed allontana la forfora: 
tto da L. 070 


